
-!4G9 - 

TORNATA DEL 24 FEBBRAIO 1X(;j, 

CC.· 

TORXATA DEL 24 FEnnnAIO f 863. 

PnrstDB!'IU. DBL VtcE-PRESIDB!'ITB SctoPts. 

Sommarlo. - Con!J<di - Omaggi - Ctnna 111lla 1tato dei laoori d•I &nato - Parlano al propolilo i Se­ 
nAtori Jlarhntn90, Sappa, JJe Gori, Di Rtutl td il Alinistro dtlft Fina11~t - Discussione sul pro9euo di le9ge 
per ra.,,eUaliua, la d1!pOrtibilitti td i t-On9'di ac9li in11if,gati civili - Dithiaraiioni dtl Jli11i1tro <klU Finan:t 
• dtl S'"ato,.. Di R•vtl (relatore) - Approra:fon• d'gli aroicoli 1 al ' - Emtndammto ali' articolo 5 dd 
Senatore Al/lrri - Omrvazfoni dtl Ministro d•ll• finanK e dti Stnalori Di Rt<tl • Soppa - Propo11a dtl 
St-ruatore De Fort1ta oppugnala dal St1UJtort Di Revtl - Parole dtl ~·enatort Sappa cui risponde il Stna· 
lare di l!t1!el - llodiflca•ione al dttlo articolo dtl Jlinistro 4elle fi11a,1K. acc<llala dall'Ufficio Ctntrale - 
Approvaoione dtlla proposta O. foruta ptl rinvio alt' Ufficio Centralt ddl'ar·ticolo r. tallt modiflca1io11i - 
Erundarntnlo all'art. 6 del St11alort Alfltri - Spirg<nioni dtl Stnatore Di Rroel - t'mendamtnto d'l Se­ 
rintort Arn•sl{o a cui adtri.cono il Smaroro Alfieri e lT(ficio Ctntral• - Appunlo d•l Srnator. Arrivabtn• 
- Aggiu111" al dtllo orticolo dtl StQalore De For111a, conabaltula dal SMatoro Di Rtrtl e dal J/i~istro dtllt 
FinanM - Approva:ione dtll'arl. 6 coll'emt11dan..,w Arnulfo - Rtit:ione d•ll'oniunla De foruta - Ap­ 
prooa.aione dtll'art. 1 - Sopprtssiont. dtll'art. 8 ministeriale - Sc.41arimtnti •ull'ari. 9 rirhirsli dal Stna· 
lor< AlMri, da/i dal Stnalort Di &vii - Pafole dtl Senatort Colla - Aclo•ion• dtll'arl. 9 coll'tmrndamento 
propostovi dal Ministro delle Fin.,nM, acconsentito dall'Ufficio Ce11tralt, 11on cht dtlrarl. 10 - Ern111damtn10 
all'articolo 1t dtl Stnalore Al{itri - Orstrv .. ioni dtl St11atore Di Rn·tl - Co11sidtra•ioni dtl J/i11islro 
dellt Finanu COPltro lt modifica:ioni introdollt in tùllo articolo dalt' Uflicio Ctnlralt e dtl Stnalore Paleocopa 
in appoggio - Rilpo1M del Senatore Di Revtl - Proposta dtl Stna/ore Dtu:hoqui, a cui aderi1cona il lli­ 
ni1tro dcUe Finan.u e l'Ufficio Ccnlralt _:. Obbit&iont drL Stnatort Al/itri - Risposta dr.i Stnatori Ducl1oqtd 
t Di Rtl•tl - Sopprt1siont d,U'ari. t t - Enuindamtnlo all'ari. 12 dtt Stnatort Corrtale, combotrulo dol 
l/ini1&ro dtllt Fi"ans., ' d11i Stnatori Di Rtr>tl t A,-ntll(o - Rtitaiont dtll'tmtRdamrnto Corrtolt - Appro. 
eaiionl dlgh orticoli t2 t 13 - Outrva:ioni dtl Sc11atort A)fieri 1ull'arl. 14 - Ri111osta al mrdtsimo dti 
Staatore Di Revd - Approvaiioni dt~li articoli 1' t 15 - Aggiornamento dtlla 1tdutu a d<>mani. 

La 1oduta è aperta alle ore 3. 
~ presonte il llinistro delle finanze, e piu tardi in­ 

tervengoao i 11:oislri dl·ll' i•trvz;one pubblira, di agri­ 
coltura e commercio e degli est4.."li. 
li Stoalore ugrtlario Arnolfo ltgge il pr>cesso 

· Yerbale dt·ll'ultim:1 erduta, rhc " approvato. 
Presidente. Si darà lellura di alcuae domande di 

con~erlo. 
Il Sonatore 1egrt1ado D' Adda lt•gge le lrllcre doi 

Senatori 8.tlbi Senarega, Di Vr1mP, Lau1l e Torremoua, 
con~ quali, il pri1no per motivi di s:ilule e gli altri per 
alfari di ramiglia, chieJono 110 congl·do che loro viro~ 
dal Senato conre.110. 
Presidente. Fanno 01na~gio al Sf'nato: 
La SocielA n .. 1c di S.1poli di una Copia del Qundrrno 

del ml'H di gennaio 1863 contenente il renJicunlo delle 

tornate e dei lavori dell'Accadt•mia di scienze mflrali e 
P'-'litiche; 

Il 1igD•Jr l.uigi ~a~rio1henP. di una quanti!• di ro­ 
piP d' un suo opuscolo intitolato : /loma dtlf llaliCJ 
noova 
ti signor Tomn1aRo Tortcroli di una sua memoria 

otorira dell'impera francroe, per titolo: La lapide dtlla 
dogana dà Savona. 

Prima di P""""' olla di1rusoione drl pro;elto di legge 
clie è ali' online dl·I giorno, Rr6 ù"ne rhe il Scnalo 
veda lo alato in cui si trovano i suoi )a,·ori, per vedere 
di l('telcraroe la "pt.-d11ioue. ~ 

Tre progrlli di lrgge oarrbhero di;posti per .. ocre 
port.1ti in disru~1ione; uno è relatiTo all" acquialo per 
p .rie d,·llo Stato J,·Jla olazione delle lerrovie livorncal 
io t'ireoze. 

S-.on om. 1861~ - S.iu.lO DSL IUue - Dì«ul_,, 40. • 
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L0trflcio ba dello di attendere dal Mini•trro eernu­ 
nicazione di documenti che 'Iinora credo non abbia 
avuti. Spero -ehe l't:rOrio l'Ort~ rinno .. rare le euP. istanse, 
facendo sentire al Mini~lero che non si potrebbe aspet­ 
tare più oltre, Quando i prcgeul sono port-ti davanti 
al Senato debbono arguire il loro corso, a meno che 
il )tinistero intenda ritirarli. 

Senatore Martinengo. Domando la parola. 
Presidente. Ilo la parola, 
Senatore Marttnengo. Avendo l' onoro di t11i1ere 

alato eletto relatore per questo progetto di 1 .. ~ge, J'O'ID 
annunciare al Senato che il llir1ietero avendo forniti i 
chiesti schiarimenti, quanto prima sarà dato corso alla 
relati on e. 
Presidente. Il progetto di le~ge re'ative alle tasse 

aopra 'Varie concessioni del Gevernc ~ stato riaviato al­ 
l'Lfflcic Centrale m·ll• acduta ddl' 11 agusto 18fi2 .... 

Senatore Sappa. Domande la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Sappa. Il n-latore di questo progrllo di 

legge. il Senatore Coppi, trovandosi ammalate, ll~(ficio 
Centrale aspettava che (1,sse ristabilito per riunirsi, e ,·e­ 
dere cosa doveva f;arc in seguilo all'ultim» voto emesso 
dal Seriato, sul quale vi è stato un dubbio se si dovP8'e 
rifar~ il progetto, oppore iusi1;1rre sul medesimo. 
Presidente. Siccome non è da sperare che il si. 

gnor Senatore Coppi possa tra hrl·Ve eslf're a r. rino, 
menue lo s~to di 'ui salute gli impedisce di interve­ 
nire alle nostro adunanze nell' inverno, (orse earà Lene 
che l'Ufficio Centrolc prov1cda a sup~lirs alla mancanza 
del relatore •... 
llllnlatro dolio Finanze. Domando la psrola. 
Presidente. Ila la parola. 
:Ministro delle Finanze. Domnndrrei al Senato, 

prima di prooedere alr allo di supplire al relatore as- 
1eote, di permellermi di avere una Conferenza cogli 
onorevoli memLri dell'l:fficio C•·nlrnle, siacrhè la que. 
1tione ~ Ulùlto 8faYe, lrillandvsi di una )('ggr. rhc è 
alata 'tOtata dalla C;amcra dei D"putati, p•li modilìr3ta 
dal Senato, e eh~ ora torna rimodilìcilta al Senato. 

01:gi il Seo:i.to ~ d~idero!lo di vederla riprodotta in 
pristino alato; desidero perl:i.nto di avere pri1nll una 
conferenza coll'UOicio Centrale prima cbe 1i proc€'i1a 
alla nomina di un nuovo ri•latorc. 

Senatore Se.ppa. Domando lo parola. 
Presidente. Ila la porola. 
Senatore Sappr.- Come Commissario del primo Uf­ 

ficio io mi farò dovere di riunirlo e di rendere infor­ 
mato il signor !11nislro del siorno e dcli' ora io rui nrà 
luogo tale riunione. 
Presidente. Il teno proselto è relativo alr ••trn- 

1iooe ad ufficiiilli del cessato esercito borOOoico di .,Jcuni 
beneft•i pella siubilaziooe. 

Il relalore di quo.lo progello mi ba oggi inform•to 
che i in pronao la relaiione, che •erri &lampata e di­ 
otribuila al !koato. 

Furono poi presentai.i nel tempo addietro nri pro- 

getti di legge dal signor Yini;tro di Agricoltura e Com- 
1nercio. 

Il primo di e...i è relali•o agli ademprivi nell';i•ola 
di 8arde~oa, il secondo alla pesca fluvial•, il leno alla 
caccia, il quarto olla proprittà lctter<'ri'l: di questi lo 
atc::•o M!oi&lro ha domandalo rb~ ai 1oaptnd .. 11c per 
qu;1lche te1npo la ttpedizioot9 pC'r certe 1ue r.18ioni p;ir· 
ticolari. 

Dun~ue prr questi quatlro pros•lti di l•gge si 1t1en­ 
dcrà pt.•r t~dt~re ae dl·bhano avere il loro corso, op­ 
pure se dtLbaoo .,.ere ritirali con apposiio Decreto 
l\l'ale. 

Vi è ancori un altro progetto relativo ali' 11iena1iooe 
d1•i heni demaniali in Val di Cbiana, iniziato dal Se· 
natore De Gori. 

Senatore De Gort. Aclorr di quolla proposla ho 
pr.•galo il Rrnoto di ao•pendere quesla tratlaiiooe pt-rchè 
d"5iil .. ravo di nd•re il risult•1o pratico della leggo !l'­ 
DC>rale p1·1la Tendila dt!i bctJi demuniali •••• 

Se11atore DI Revel. lo che fui nominalo r.lslore 
per qudla proposla di legge ml aono uteouto d•l lare 
la relazione, n motivo che ru presrntalo dal Governo 
un progetto di legge che comprenden tutti I beoi de­ 
maniali. 
Presidente. i:: noa ragione surfici•nll! percbè il Se­ 

nato aia fallo c.ipace tbe oon è per ritardo tolonlario 
rhu tOLll? proposta n11n ebl1e ulteriure rorso. 

• DlSCUS$IO:'iE SUL PROGETTO DI nGGE 
PER L' ASPETT.\TIV\, L.\ DISPO:'i18ILITA0 

F.D I CO~GED! DF.GU lllPIEGAT!. 
(f. alli .dcl Stnal<> N. !li.) 

Presidente. L0ordioe del siorno porla la discu .. lone 
d• I pr .. gl'llo di legge sulr asprlloliva e la disponibili!! 
drµli impiegali ri,·ili. 

Trat1ando•i di un prcg<tlo un po· lungo, credo d0io­ 
terprl'lare l'inltozione dcl- Senato, prescindendo come 

' si pratica io altri casi conitioiili dalla 1 .. 1Lora prelimin:ire 
di tutto inli1·rO il progetto. Mi liruilo perciò a don1an· 
dare al aignor Ministro dt·lle ftnonse 1e ar.ceua che 1i1 
preso pt·r trslo della discuaaiooe il progetto doll'l!!lìcio 
Centrale. 
Hlnl&tro dolio Flnan.ze. Aderisco a che aia preso 

per trato dello discussione il progetto ddl'Umcio Centrale. 
Senatore DI Rovel, re/ai.re. Domando 11 parola. 
Presidente. Ha la porola. 
Senatore DI Revel, rtlatore. Trovaodomi onico rap­ 

presenlante drll0U!6cio Cenlrale per que1la le~ge, qua· 
Ioni e880 abbia eme-ao opinion1 sue io le esporrò, ma 
ove si preseolino allre qucalioni nelle quali io oon poaa 
no.turnlmente rnppresenlnre l'Urficio, allora dirò la mia 
opinione. la quale io certe circwtan1e forN ai lro1'trl 
non p1•rf1•Uamen1e conforme a quella che e1preue l'UI· 
ncio medesimo. • 
Presidente. DeLbo anertirc il Senato che rtrncio 

Coolrale è composto del Senatori Di Revel, Scialoia 
{che In chi•malo a Napoli prr 8ra1iuima malauia di 
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auo padre), Guaherio e Farina, rhe ora aono alle loro 
rispeUiYe residenze aicr.oine prefetti e del Senatore conte 
Oldofredi che non è presente attualmente. 

La parola A al Senatore Di Rcvol. 
Senatore DI Re•rel, rtlalore. Fo pl'Clente al Srnato 

che nella 1tampa del progetto dell'(;llbo Ceuìrale oc­ 
corsero elruni errori nella numer.uione df'gli articoli; 
non ai riformò, cio \ rego'nrmente la numerazione come 
avrebbe dorutc esserlo per la eoppresslono di alcuni 
articoli. 

V•drà il Senalo so nella discussione nlga meglio ap· 
plicare il numero l'l'ale che dovrebbero avere gli arti­ 
coli, OYVl'f~ drseuterli con quello cbe attualmente 1i 

banno. 
A parer mio, converrà forse meglio lasciar 1uui1tere 

i numeri 1ttual~ salve poi quando la lr111:;0 sia totala 
a retlificare la numerazione dr.gli articoli. 
Pre•ldente. Se non c'è ossPrt~sione in contrario 

a'iotendert il Senato a!'lsensiente all'oplnione dr-l ai· 
gnor Senatore Di Bevcl, di rettificare poi la numera­ 
aiooe degli arlicoli dopo cbe saranno volali e prima cho 
1i addivenga allo arrutinio l<'grelo. 

Se non c'è difficol~ aprirò la discussione generale so 
~u•oto progetto di le~ge. 
Se nei8uon domanda la parola pauer~ alla l•Uura 

dei ai •goli articoli. 

Art. 1. 
• Gli irnpielj.lli civili dello Stato non possono essere 

collocati in di•pooibililà 1e non 18 per aopprl'Slioae di 
d·urtìai • per ridusione de' ruoli organici. 
• Non possono dd pari essere posti in aspellativa 

salvo per causa d'iotcrruiLà, ovtero, dove il chiedano, 
per motivi di tamiglia. 

e l'ossooo ottenere coogedi per un determinato tempo.• 
(ApprovalO.) 

Art. 2. 
• li collocameoto io di•pooibili~ o io aapett..liva è 

atal.ilito con Deacto R'"•le per ~li impi•goti pominati 
con 1imili decreti, ed io lutti gli altri casi con decrcli 
ministeriali. 
r H:1so è annunziato nella Ga:.itUa colla indirazione 

del motivo che l"ba determioato. > 
(Approtal<l.) 

Art. 3. 

r La disponibilità nel mrntovati casi e J'aspcl~liva 
per caso d'infermità non potrann"' durare oltre dur. anni. 

• L'a•pellatiu per motivi di famiglia non eccederà 
l'anno. • 

(Approvato.) 

Art. 4. 

• Scnduli qut>ati l<'rmioi, J'impirgato CH&\ dal rar 
parte delrA01mioislr111ione, tJh·a al mede&io•o la ra­ 
giooe di conseguire quella pensione di riposo o qu•I· 

l"allro assegno che a termini di legge possa compe· 
tergli. • 

(Approvato.) 
Art. 5. 

• Non si disporrà del posto coperto dall"impicgal<l 
collorato in asprllath·a, ma si ronsidererà come vacante 
se alla apir,1re d1'1 1ern1iue ~ss1•gnato per la durata del­ 
l'a~pflttali\·a J'i1npitg•tlo non nhbia cbi('&ta la sua ri­ 
a1nmcs..;ionc nel acr\·ilio attivo, e non aia io srado di 
riil&sumrrlo. , 

Seo•tore Alllerl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la porola. 
St·nalo.- Alnerl. ParreLhcmi che l"art. 5 potrebbe 

\'enir redatto in un moJo più cliiaro e preciso. lnfiltti 
lt-çgendoll.l qu:il è, 8C1J1hra tbc la }'rima di:'potiiiooe 
po:;sa cùnsid1•rar:.i nt>IJa sua applicaiione com~ contem­ 
poranf'a dl·lla str:ooda i invece, dcULono csarre aucces .. 
si,·e l'una t1ll'.1ltra. 

Credo che una lie,·e modifira1.ione giotçrebbe a ren· 
dt>re più chi.ira l'idt·a dt·I lt·f!b,l<iture. 

lo propnrrt·i quiudi di •l!giun~rre dopo le parole: 
• Non si disporrà dd posto . cop .. rto dall" imp1rgalo 
rollocato io aspellaLi\·a, , le l<'guenli: e essa du­ 
rante, ecc. , 

La JitTeren7.a sia orll'e•pri"'ere l"idea che mentre 
l"n•pl'ltaliva dmn anrora, non oi può di9P,Orre del poslo 
coperto dall'impirgalo. 
Presidente. Il Sro•tore Alfieri proporrebbe una ta• 

rionte di r.·dazionc alla prima parte dcll"arL 5. 
Ne darò l..itur. (Y. sopra.) 
Ministro delle Finanze. Mi aembra che la mo­ 

dificazione proposta .d•1ll'onorc"Vole Senatore Allìeri non 
aitL di f.ola (orina, ma modifichi aoche 1ostaoiialmeote 
il Wato. L'in1pil·gato può e.ss1're posto io aspetlativa 
anche per cuuò& Ji iurcr1nità. Vuol egli stabilirsi che 
duranle la sua inrermità, la quale può avere una du· 
rJta cc..me è dt~llo nell'articolo prl'cedenle, noo ai potrà 
di<porre del 1o0sto do lui coperto! Qu .. to mi parrebbe 
il 1,•nso dclrcmrndamrnlo proposto d0<l S•nalore Alfieri. 
Ora io credo che vi gono dc' posti dci quali ai deu 

ùi:1porre io1mC'dialamL'nle. 
Senatore Alllerl. Dowando la parola. 
S<·natore DI Revel, relatore. Dom•ndo la parola. 
Presidente. La parola è al Scnolore Alfieri. 
~oatore Alfieri. Valeva aolamente far osservare 

che :.oche nel caso dl aspcllati,·a per iotcrmità, il 
t<'nipo ddla medesima è li1nit<1to ; dunque dorante quel 
limite di tempo non potrà essere dato ad altri r im­ 
pil~go che coprh·a I' impit•gato in aspettativa. Del resto 
mi rimello al relalore che h• meglio studialo la legge. 
Senatore DI Revel, relatore. Non v· ha dubbio che 

il concetto dell' uticolo 5 si è, che durante r ••petla­ 
ti•a, sia per ragione di i11fl·r1nità, sia per ragiono di 
privati intPrea..;i, D(,ll si il1·Uba di!>porre dl'll' impiego; 
se occorrer!! di pro,·vrtil·re a quelJ' impiego vi ai pro1'• 
Tedt•rl in modo pro•visorio. 
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In un· amministr.1zio11c ti ~ sempre chi può roire le 
veci di colui che iii assente, ma questo si può rar di 
ralt•) [Jl3 000 di dirirto ; mentre che 1'i1nph•gato che è 
in aspettativa per ragione di aalute prende una parte 
dello stipendio, per eui se si 'Volesse surrogarlo mao­ 
chr-rebbe il (l1od11 p•Jr Car fronte al pngameuto dell' irn­ 
pi~gato elle fosse nominato in sua vece. Il eonceuo del 
ccerispcndcnre articolo del prcgr-ue ministeriale lt con· 
forroe; e ior.1ui in esso si lrg~•! : 

• Non si disporrà del posto coperto dall' impiegato 
collocato in aspettativa ma 1i considererà come vacante se 
allo spirare del termine as.u•gnalO pPr lfl durata dell'a­ 
t1p1•ttatiia l' ìmpieg.uo non abbia chiesta la sua riam­ 
messroue ecc. > 

Dal medesimo ai scorge come non si potesse do· 
rante questo tempo disporre dcl posto occupato dall'im­ 
piegato. 

Le eariantl introdoue dall'lJ01:io Ceotrale non banno 
tratto che all"i1opit'gato che non sia in eondiaioue di 
riassumere il servino. 

L'ag~iunta perciò proposta dall'onorevole Altieri credo 
che conlerisra alla chiarPI&a e noo aggiunga nulla di 
nuo•o allo disposizione dell'art. 5. 

Pl'esldente. Am•lla duoque la nriante proposta 
dal Senolore Alfieri t 

Sen11.ton~ Dl Revel, rtlatore. Accetto. 
Presidente. Il 1ignor Ministro ddle Hoanze •«•Ila? 
Ministro delle Plnanza. Yi rimdto al Senato. 
PreKldente. R1lr~go dooque l'articolo colla variante 

introdotla dal ei~nor Sl·natore Alfieri e consentita dal 
relatore d1•1l'Crlicio Cf'ntr.ile e rlal Yini11lr'> dt·llr 6oan1e. 

e S"n li disporrà dl'l p:i1lu coperto dJ.l1'i1upie(ZJtO 
collocato in iipt>llativa, essa du.rantt, n1a 1i c·ouside· 
rcra come vacanlt! se allo spirare dcl l<'r1nine ilBW(·gn;1to 
per la duì.ita dC'll'a..;prU.iliva J'impi,•gato non al>h1a 
chiei;ta la 1ua riamn1l'Ssione nel servizio attivo, e non 
sia io grado di rL1ssuml·rl~. , 

St>oatore Sappa. lo trovo clic •cramenle la dispo- 
1i1ione delrllrticulo 5 1i<1 dt>I proBelto m1nii;l1·riale che 
d~ll'Cflir.io C1·otralt•, h;a quall'hc roaa di gra,·e. 

Si traua drgli irnpit-f2;1ti collocilti in a:;.p(·tt~tiva r1rr 
f0(1th·i di salull·, J.1 qualt• a~pettati\·a può pro1trt1ni nuo 
a due anni, io nun so se qnalor:t un iinpil·go possa 
star rosi \·acante per due anni. non eia qu1.:1&1a una di· 
n1ustraziune evidt•nte d,·Jl'ioutilità di qucll'in1"i~go va­ 
cante n1cdl•&i!no, giaccbè un impil'go che può a.tar •a~ 
c;Anto per due anui è uo impiego di cui si può (are 
a ruf!no. 

fo suppoO;?:O che r impit•gatO posto in usprllatira 
loate un icnpi .. gato di so:n1oa iruportania, un Pr.·(1·lto a 
car:ion d' t-se.ovio ; chh·du se una Prefettura di qualrbc 
i1n~>0rla1th po"-o:a rin1~n1•re co~i 1ru,wrl:t od aflidata 11d 
on impirg .• 10 1uhalt1•rno pPr '1t1l' anni' Ciò che dir:o 
dL·I PrPCetlO può rift•flr.:!i ad altn ru111ioaari di esualr. 
in>porla!1&a. 

lo ritengo che coteJla di~posizioue io prati..:11 sarà per 
,n:car_, uoo lieYi incoove.uienti. 
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Senalore DI Revel, rtlalort. lo credo che convenga 
non per11ere 1oai di vislll le condizioni atr.iordinarie in 
cui 3ttuahne11te tersi111uo. Se (ussi1uo io tempi regola· 
rissimi, in tt'mpi di ordine perfcllo, e con finanze io 
assetto e Doride, quand·> uo io1piegalo tenisse collocalo 
io aspellaliva per motivi di ealute, ammt-tterei che po­ 
lesse fa"4i luogo alla di lui aurro6azio~e. ala nt·lle cir· 
coi;lanze in cui ci trovia1no, io rreJo che non sia ne· 
re~iaria questa disposizione. ~oi ahlliamo iaf•lli ancora 
auualtneute uua qu3otiLà '°'' sterminala di impiegali 
che stanno aspelt:indo una drstinazione e fra questi te 
ne sono di quelli i qullli banno capacità a riceverla e 
a cundL•gna1nentc coprirla, che non •i pu6 tsscr dubbio 
che occorrtncto qul>sti ca1i, il posto dell' in1piegal0 measo 
io ~spellati\'a potrà essere prov\isoriamenle .:operto; che 
anzi ~i è noa disposizione post1•riore io r.ui • dello che 
gli impiegali che sono attualinente in di~ponibihta quando 
•engono collocali o in ruodo definitivo o i~ modo pro•· 
•iaorio, potranno conseguire a titolo di 1up~le,oento, lo 
1tipcndio che ave,·ano pritna di (•18ere posti in quella 
qualità. lo rredo che io que1l• circostanza il Go••mo 
lro\•erà at-mpre modo di provvedere al 1erYizio; rua 1e 
noi voglia1no rt::al1nente porre uo fine a que1ta lebbra, 
che la chiaroorò tale, desii impiegati io aspcllali•a, cou­ 
tiene che teniam fermo. 
lo creJo )•rtanlo rLe non ai uranoo mai da lameo­ 

tart! lo:li inconvC'oienti che_· si ·mostra di:temcre;~e per 
venire al raso_ rspo;Lo del prL·(etto po1lo in aspcll:lli•a 
darò che 1e il prt:fcno:noo potrà piU co11tinuare il suo 
s~rviz10, se non il impit•gato da mollo ten1po, ai lascrrà 
an1llre io cengedo.~e poi quandu•sarà ristal.iilito, rien­ 
trerà al 1ervizitJ. Mi tultitquesli .~fatti indiYiduali uno 
Jevono di!ltrarre la c08tra:atWn1ione dallo~1ropo prin .. 
cip.lli• di qul·Sla lrgge cht•_è que110;1H impedire che si 
r.J.i4lo •pirito della m<·d,•sirna.:10 genere lo ouerv•­ 
zioui:_raue:hanoo mllltO peso,1 ma nella masiSima credo 
che"'non aia po88iLile alloolanarDi!da questo principio. 
Che se•J'anuninistr;u:il'lne giungerà a quel limite che 
nnn vi:sia pili che~il numero· 1treuamente1 ncceuotrio 
di impieg.tti,~ nPllO 11tesso modo che ora ei fa queata 
lcgbe per riJurre:talc~numero, ai potrà Cotrne un\tltra 
per allar-r,:arl1.1 ma@giormcnte. Jntilnto credo che non 
~ia con,·eniente di amn1elt1•re qu('lto:'.prinripitJ, percb~ 
atu111ctlèndolo per gli oni converrà ammetterlo 1ucccs· 
si,·aiot·nte anche Pfr gli ahrL Dopo gli in1pie@ati della 
ma~istratura avrl•mo quelli dell'ordine politico che sono 
anrora molti; io .. sosta.nza arriveremo al punto che qual· · 
siasi impiegato vtn~a posto io aspettativa, converrà 
conferire il~suo posto od nn altro. 

Senatore De Foresta.. S~bhene le osserTazioni fatte 
d.1ll"onorl'\·ole 1i~nor rtlatore dell·t:r6cio Centrale sian 
gravi e n1rriti110 tutta l'atle111ione dcl Senato, m:u1.sime 
llt ll'atluah• condiziu11t dclii! OnJntd dt>llo Stato, tuttavia 
io .tppo~gio l"oasen:az.ioae falla dall'onorevolet St•natore 
Sappa, <': l'a:·po~~fo pr111dpalmente per la magistratura 
a cui acccouava or ora il medesiwo rel.1tore. 

A rue pare etio non· 1ia' pouibile tollerare nell'io~- 
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re.,e dell'arnministrasione della giustizia che ai lasci un presidente di tribunale o di una data classe sia posto 
vacante per un termine cosl luogo, cloè Ono a due in aspettativa per ragioni di salute, •e il posto ooo può 
anni, uo posto della milgistraLura il cui titolare eia rimanere scoperto si conferisca ad un altro, ma rimanga 
•tata posto io aspell.Civa. un altro posto di ugual natura a · di•ponibiliU di colui 

Se eiè acradcl3e, per esempio, riguardo ad un pre- cbe rientr"i per riprendere il sue. 
Bidente di tribunale di circcndario dove talvolta il nu- · lo credo che 1" isle88a cosa ai l)Ol'S& dire rispetto ai 
mero dci giudici ~ così ristretto, che anche nelle con· pre(t'ltÌ; ae una prelettura vìene ad euere racante, per­ 
dizioni normali wlvr•lla non ai possono tenere le rogo- c_hè il prefetto è poste in aspeuativa a cagione di ll­ 
Iari sedute, perchè manca il uumero legale, ovvero per Iute, ae interessa molto che questa prefettura non resti 
un giudice di mandamento e dove non vi aia vice· vacante, si prenda un ahro prefetto e lo si lrasferisca 
giudico, bea vede il Senato come ciò pregiudicherebbe lasciandosi vacaole quella che patri esaera conferita al­ 
il eer\·izio della giustizia. A me pare pertanto che ri- l' impiegato quando rientrerà in servieio. 
lenendo io massima generale i] principio proposte dal lo IOEl\anza a questo riguardo io Credo li p<)IU (3 .. 
Ministero e dnll'Urlìr.io Centrale io questo articolo, sa- cilmeate trovare ripiego nell' allo pratico; ma se noi 
rebhe conveniente di Iarvl airone eeeealoui tra le quali cominciamo a far eccezioni per i prefetti, eccesloni per 
111 presentano ovvie appunto quelle dei prefetti nei i magiittraLi, andremo tia l'ia per modo di usimila1iooe. 
quali è concentrata nelle provincie l'antorità del Go· per ideo ti là di natura, a r .. re uo' eccezione generale, ed 
veroo, e poi fll11zionari giudiziari, od almeno per quelli io allora apriamo ouov:imenle quella tia che cerchiamo 
la cui mancanza può ioc<lj!liare il aervizio della giu- iovece di preclud,re. 
llizia. Vorrei quindi che ai rimonda.,o qu\'sl'articolo Presidente. La porola è al Senatore Sappa. 
all"Urfirio C"nlr"le arfinch/... Senatore Sappa. lo riconosco coli" onorevole relatore 

Senatore DI Revel. O >1nando la parola. la gravità d1·lle circostanze in cui auuolmente Teraa il 
Senatore De Foresta .•.. volesse egli conctttare un paese, aia per la ~raode lpf'&a che deve sopporlare, per 

emendomento in qu .. lo eenao. il gran autnero forae di impiegoli che ai lroverebbero 
Presidente. Os<ervo pri,na di dar la parola al ·re· io questa cal•goria; ma io temo cbo il rimedio aia poi 

latore cha non ai è formolata ancora aeasuna proposta. peggiore d..J male e che forae invece di guarire il ma- 
Seoatoro Do Foresta Mt pare che la proposta aia lalo si fiaiscà per urciderlo, pcrcbè io non po88o com- 

abl.,asranza precisa, giaccbA chiedo che si rimandi l"ar- prendere ooa di11posi1iooe che lascia per uo tempo cosl 
licolo all"Urficio Centralo arfiochA egli proponga uno lungo vacanti tanti posti che Jl0880DO esser" imporlan­ 
ecceziooe nel sen!IO sostenuto dall'onorC"1;ole Sappa e tiesimi. 
d• mc. Noi abbiamo accennalo ai prefetti eJ ai mem· lo bo citalo I' esernpio di un prercuo: citrrb ancora 
bri della ru<1.gistratura Riudicante; potrehl>e rlarsi che quello d'un capo d" una missione diplomatica, e 1og· 
ci ro3.iero anche alcune allre ei.!ceziooi che import.asse giuogrrb che può heoiasimo occorrere il caso in cui 
oell"iatcresse del scrvi•io d'introdurre io quest"arlicolo questo capo non possa essere suppiilo da uo segretario 
medcaimo. di Jet:aiiool!: or bene ai potrà quteto poalo laaciare l'a· 
Presidente. Tanto Il Senalore De Foresta cbe il cantef 

Senatore Sappa ai 1000 lirui11li a Od11crva1ioni; è que· E se la legge 1ta quale è, J' impiegato io upeUatita 
110 che iu voltva porre io evidenza. h11. diritto che il auo p08to 1ia lasciato l'&eante, 6ncbà 

La parùla è al Senalore di Revel. I' aspellativa dura, per poterlo riprend•re ristabilito cbe 
Senatore DI Revel, rtlalorc. LTfficio Ceolrale, non sia in l<lole entro il periodo di tempo dalla legge sta­ 

crede di dover acr.eltare un rinvio sopra uo priat'.'ipio hililo. 
che viene messo fuori dai due preopinanti, ma che non A fronte dello1 disposiziooe di que11to articolo io ooo 
~ anr..ora sancito dal Senato. · credo che l'eramenle ai pOs.sa adouare il 1i1tema cui 

Egli mantiene che non vi ba la possibilità od almeoo accennava l'onorevole Relatore, che cioè al posaa cLia· 
la probabilità che po2'tano succedere gravi ioconveoieoti mare un ahr11 iinpiegato a qui?) po.do, 1t1lvo a lasciare 
1 questo riguardo; bisogna riteoerl! che è detto: non vacante poi un altro impiego simile. 
d dìtpomi dd po!lo coperto dalt'impitgaw. ro però La ltgge non dice che si laacia un rarrispondente 
andrei sino al punto che pt'>r via d' ioterpreta1ione ai poalo vacante, ma 1iLbene che ei laecia vacanle quel 
dica, non ri dispon·à dtl po110 d'ideruica natura j per determinato poilO; da ciò ne "'ieod che, o la legge 1i 
l'Semj>io, in no'amminitìtra1lone 1'i ba due, tre capi di ap'-'lica come è scritta, ed allora possono oaBcerne ;0. 
divisione, cinque, aei capi di aezioae, uno di costoro convenienti, ovvero ooo Ja ai può applicare io qot!l 
1'ienc posto in aapeltath·a per ragioni di salute; se il modo, fl questo prova cbe la h•gge, 1econdo me, è 
posto di questo è necessità che tenga cC'pPrto, ptrchè non v1zJ1.1sa. 
può rimanere in un modo prov"Vieorio, eLbeoe un altro c~po . Presidente. Per motivare il rin1'io che l'enne in­ 
di divisione lo prenderà t' l'altra divisione ri1narrà dispr•oi· dil·-.to d<1gli onorev<.ili Stnat0ri ~appa e Deroreeta con­ 
ni~ile per colui ~he è in as.pet~a.tiv~. Cosl cr~do ancor~ p1•r I verrrbb.e elle pri1n~ di lutto ai formulasse un emenda· 
c~1 ~nella mag1.matura 8'ud1Zoaria; ae mai avvenga che mento il quale ven1..e appog&iato, e che dopo il SeoalO 

' . 
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11 1piegos1e 11 intende rinviare l'articolo o no ali' UI· 
Jicio Centrale; ma su semplici ossersasionì io non poaao 
al certo mettett ai TOti il rinvio ..•• 

Senalore DI Revel, rtlaiore. Domando la parola. 
Presidente. H• la parola. 
Senatore DI Revel, rutuor«. lii permetto ancora di 

far presente al Senato che non sarilnoo frequenti i 
ca1i che un impiegato ai:i posto in o~petlativa per ra­ 
giuni di aalule, e che Ti debba rimanere per due anni, 
p1!rrbè ae r6almeote questo impiegalo ba una infermiUI 
che non ai creda guaribile, allora vi ha la poesibilità 
di collocarlo a riposo se ha già raggiunto.il voluto nu .. 
mero d'anni. 
Dunque anche per questo lalo non oari lrequcnte, 

ripeto, il caso che ai teme. 
Qu~to 6 un favore che ai è roluto umanamente usare 

all'impiegato rhe non per wlpo propria ma per infer­ 
mità ai trova io tal conduione. Però ae Il Senato cre­ 
desse che il pt:riodo di due anni aia troppo, per me 
non mi oppongo a che ai riduca; ma penso che si 
debba insistere che allorquando un impiegalo è posto 
In t1:'peUJt:,.a non lo si po1sa surrogare, p-rchè quando 
quello in aspellalin potrà rientrare, gli 1i dovrà fare 
un posto nuore, e coei io dt6nilita ai apre nuovamente 
la po•sibili~1 di moltiplicare gli impìeglii o per un verso 
o P'" l'altro, mentre inveee nvi dobbiamo tendere ari· 
durli il pili che sia pouihile. 

Dl'I reste poi ae ci fosse una locuaione rbe lot:liesse 
il dubbio, rbe si è alfarciato all'onorevole preopinante, 
cioè che aia tassativamente deuo che l'in1pi1•go lasciato 
aia qut·llo che l'impi<'galo defl ripreod .. re, l'Ufficio non 
ai opporrebbe poi1·hè nella aua mente fu sempre di dire 
cbo quest'ufficio debba essere di natura identica a quello 
dapprima occupato; tanto ~ vero che posteriormente ai 
veJrà che non si è lolla la possibilitA di sopprimere 
l'impiego mentre l'impi1•goto è in aspellati•·a, ma se 
l'in1pie~o ••oi""' soppre .. o •gli pasaa a ripOBD. 
Ministro delle IP'lnanse. Dumaodo la parnlo. 
Prealdeute. Ro la parola. 
Ministro delle IP'tnanze. Le 1piega•ionl date dal 

l'onorevole rrlatore dt•lruffirio C.nlr•le mi pare cbe 
posaJno conriliare lanto il 1u·nsiero dt·lrt:rfir.io at"110 
qu:into le oucrvazioni dl•gli oaorctoli SenaLOri 8appa 
e D•foresta. 

In 11 ... 0 ebbi a r.r rineuere al Senato cb• la wsa 
preaeolal2 cosi in modo auoluto aveva alcuo che di 
gra,·e, e ml aoecorreva 1ul.ii\o al prnsiL•ro r esempio di 

, un prd•lto, che fu citato dal!' onorevole S1•n11ore Sappa. 
Ora le 1piegazioni cbe ba date il relatore modifir.oo, 

od 1lmeno danno un' interpretaziooe che rende piil fa­ 
cile l'andamento dell"amminisLraziooe, ronservando l'ar­ 
ticolo tal qual• è. 

Non ti tntla di quel pr~ci110, i·ienlico posto, si traua 
di un posto di eguale natura e llipenrlio; in tal <n&o 
oell:i ~11tit.à df'll' an1mini11r.i1i11nc qu<';:li ioconvtnienli 
che per IT1'eot.ura 113rcLl.>ero gra\·i, e direi anch~ lo. I 
1uperabili H quel posto identico oou pot ... e roprirol 

durante lullo queslo tempo, arebbero d'assai acemati. 
F.pp•rò quolora r U!Ocio Ceni raie credca;e di trovare 

una reda1ione elle rorri~pondesse ali' in cirr.a a qu.,ata 
idea: che durante il lempo che I' impieg•to è collocato 
in aspettativa uou 1i disporrà dcl 100 posto, o 1i terri 
vuoto altro posto di f'guale alipcoc1io, parmi che la rosi 
potesse conriliarc e le "'ig"nze della buona an1mioislra· 
liooe e le t11igeo1e rorllSP:trne ed ursenli:5iÌm8 delle fi· 
nao1e. 
s .. uatorc DI Revel, relatore. L' Urficio Centrale ac­ 

cetta. 
Presidente. Leggo la re1!azinne proposta dal signor 

Ministro che sarebbe concrpita io qursti termini: 
• Durante il tempo cbo 1· impiegato è collO<'alo io 

aspettativa non iti di~porrlt dL·I IUIJ posto, o ai terrà 
vuoto altro poslo di eguole 11ipendin. > 

Scnaloro De Foresta. Mi pare cl1e questa reda- 
1iona p•J883 io genere soddi!lr::ire al desiderio mio ed a 
quello dl'tr onorevole mio amico S•nolorc Sappa, pur­ 
cb~ si deh:rininasse m:iggiormeole la natura dL·I poalo 
che si duvrrl.i!Je loisciare vacante, e cbe si dicesse, per 
escmJ.iiO, che si foscierA tacanlc un pu11to di uguale grado 
~ &lipendio e oclla stc~sa carrirra. 
!'residente. Rilt·~ger4 I' artir.olo tenendo conto' di 

quello che ha ao~giuoto il Senatore De Port'&la. 
• Duraote il tempo che limpiegato 6 collocato in 

upeltativa non ai di~porrà dcl auo posto, o si terrà 
vuoto allru posto di t-gual gr;1rio1 C3rrit•ra e alipcodio. > 
Sonatore DI Revel. Se il Seoaln arcella or.a mndi­ 

fir.::11ione pE'r cui rl'&li più prcciaa la disposizione della 
lesg•, r urncin non dissente di prenderlo nrl esame; 
m:i quando ai do'feiase fio d'ora accellilre il principio 
di mantt-nere l'acaule un posto di rgualo grado. car­ 
riera e stiprondio, creJo chti aia lo stesso che dirt che 
rimanga snltaotn qurllo disponibile ; perché 6 impos­ 
sibile che nella prati<·~ si trovino tulle riunite queste 
condizioni. ' 

Co1ounquE', dico, r Urficio Centr3Je DOD di11eote di 
prcnd~re ad eaarne la propc.sl4 e rirt.'rirne al Seuato. 
Presidente. Accelll'rl'libe dunqae il rinviD? 
Senatore DI Revel. Acce110. 
Minl•tro delle Finanze. Taoto piil sareLhe utile 

il rin't·io in quanto che la redazione 6 alata fatta cosl 
turTtnti ulamo, e veramente merila di euere eaa· 
minata. 
Presidente. Mello ai •oti il rinvio drll' articolo S 

au· U!Gcio Centrale pc' r.ombioare la ruodir.çuioue di 
cui ai è leuuto parola. 

(Il rin•lo 6 1pprovato.) 

Ari. 6. 
• Aoll i.npiegali collocati in disponibilità e a quelli 

posti ia ""P•llaliva per motivi di salute aar~ concr.duto 
un IAflPgno noo magi:riore dtlla met• o di un terzo dello 
alipt•ndio. 1t~ondochi\ <"onteranno dieci o .piU anni di 
1t.0rvizio, oppure meno di aani dieci. 

• !'iel ca10 che l'impiegato aLbia aggi od altri pro- 
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~•nti, l'assegno 1orà regolalo 1ulla base 1labilita per la 
pensiono di ripcsc. • 
Senatore AUlerl. Domando la parola. 
?residente. Ila la parola. 
Senatore AJllerl. Anche in queste arlicolo mi pare 

hrebbe dcsid~rahile una maggior chiaresza. 
lnraui (parlo dell'alinea, non del t §) ai dice: l(el 

taso che l'impiegalo abbia aggi od allri proventi, l'as­ 
segno 1ari regolato sulla baae stabilita per la penatene. 
i'oroe earebhe miglior !\•dazione quella che era usata 
oel progetto primitirc, ove ei diceva, rttrihiti acl og· 
gio, perchè oon 1i verreblie a comprendere io certo 
Diodo gli aggi tbe costui persenalmentc potesse avere. 

lo quindi direi piuttosto, e nel caso io cui l'impie­ 
!alo roqe retribuito ('OD l~gio O COQ altri prOYeDlÌ non 
CO.stillunti una dtterminala 1omma, ecc. • 

Ui rimane però un dubbio dalla leuura dell'alinea 
medesimo, od ~ se 1°int.nda con qu .. to di 1·crm<•llere 
il cumulo di uoo 11ipen<lio con oggio o provento, ov­ 
vero .. questo cumulo 1i do•bba reputare escluso. 
L'articolo non 6 .. plicito su questo ponto, e mi pare 

che io qualcbe modo sarebbe bene che fo&10 chiarite. 
Senatore DI llevel. Qui non ai 6 che variata la lo. 

cmicne, e ai è detto non rruJ99iore dtlla metd o di 
113 dtlto 1liptndio, laddove il Governo od suo progetto 
1t11biliv1 io modo 01solu10 che l'aggio potrebbe essere 
della moli: 1i considerò cbo quando ai dice può mtrt 
fklla metà, io quesla circost:inza 1;ar.t 1ernpre dl·lla 
rnet!. Ed è per questo che i'Urficio Centrale ba creduto 
che il miglior p-artilo lo9io quello di mettere due tasse; 
la meli se ai c:>nta on certo oumrro di aooi, oo &cno 
solo ae 1tt oe coo11 un oomero minore. 

Rispetto poi agli impieg3li rttribuili ad aggio od al· 
tri pro1;eoti 1i ~ usato qu1·1ta locuzione in quanto rhe 
vi 1000 impit•gati i quali hanno il loro stipendio cho 
consiste In oo ~rolevato di un tanto p. 010 sullo ri· 
1co11ioni che faon .... 

Ora, o l"a@gio è dato 1ul proveoto delle riocossioni, 
•rpure ~ un bnlo che loro 1i attribui11re su altri pro­ 
venti delrurnrio. Per ""''mpio, i cooaervalori dPlle ipv­ 
loocbe, 1e non i1bagiio, e il ooslro collega Arnolfo lo 
dirà, banno un a@gio 10110 riocossioni che fanno per 
conto dcl Goveruo. Percepiscono roi una porzione dei 
proventi d'ulficio, che 1000 apedizione di copie ed al· 
trii et.o in to.staoza ai tono voluli co1nproodere io 
qu<'lta Jocuziooe, ma noo si romprendooo che quei 
pro•eotl ed aggi i qu•li 1i ululano odia pensiooe di 
riposo. . 
f: detto por le penoioni di riposo che ai liquida la 

pensione aulla quota dell'aggio che 6 coaaiderato come 
parte drllo atipendio dell impiegato, ma non au qul'ila 
che è con.iderata come raceute lroole alle 1pese di 
orficio. 

Qui abbiamo voluto dire cbe 11 d•rà all'impiegato 
Dna quota d'a~gi 8 di altri pro•eDli rraoiala ICCoodo 
le oorme per la peoeiooo di ripo.o. 

Cosi .... odo la coaa, aon anerri mai cho pooa 

24" 

i esservi il dubbio, gi:iccbè ai rimanda al 1i.itcma che 
•i è •!abilito per la liquidazione delle pensioni di 
riposo. 

Del reslo ogni nita rhe ai lratlerl di ammetrcrc uun 
locuzione che rappresenti io moòo più M"mplice, piil 
eaplicito qo<•sto cooretto, l'i.:rBcio raccoglierà sempre 
con piarere. 
Presidente. Prima di dar la parola al Senatore 

Arnulfo cui •pelta, leggo la nriante proposta dal 1i­ 
gnor Senatore Alfieri che 1i rifer:.Ce all"aiioea dell'•r· 
ticolo 6 cosi concepito: 

• Nel cuo cbo l'impiegato foase rttriboito con aggi 
o coa altri proventi non costilucoti una determinata 
1omma, l'asse~no sarà regolato, 1 ecc. come nel pro­ 
getto. 

La poroh 6 ai 1ignor Senatore Arnolfo. 
Sen•loro Arnulro. Ui pare che qualora 1i adottaoso 

l"alin•a del progetto dei •lioisl<:ro a nre di quello 
ddl't:rficio Centrale roo qualrbe oggiunto, lvrse si ri­ 
•pondcrebhc allo sropo che ai propongono gli onorevoli 
preopinanii. 

Qualora 11 diresse: • per gi'impieg•li retribuiti in 
lullo od io porte ad aggio, i"aucgoo consislerà ncll• 
ruclà o nri terio di quella P"te degll oggi o proventi 
sulla qu•le tiene calcolato per la legge 1ulle pco•ioni 
di riposo. • 

Mi paro che cosi 1cri"2ndo 1i loglio ii dubbio cho 
si 1ollo1·ò or ora da uno degli onorevoli collegbl, cioè 
1e chi è r•tribuito 1oitanto in parte con ·~si po1&a cu­ 
mularli collo 1lipendio. 

Si aggiungerebbe la dispooizione 1doltata dali'utncio 
Ceolr11le, refaliva alla mtlà od al i.no dtllo 11ipen· 
dio, e co1J facendo e rirerendosi inoltre alla lrgge 1ulle 
peosioni~ non 1attbbe piò mNlitri di accennare nella 
ltf(ge come ai propost-, che i proventi 1ieoo·cer1i, per· 
chè lo legge aulle pcn•ioni di ripooo ho già definitu 
ciò che d .. e calcoiarai reialinmeulll agli ioopicgali re· 
tribuili con aggi. 

lo questo modo io •pero che 1i soddisfaccia alle tlsle 
di luttt gli onore<oli proponenti, 

Senolore Arrlvabeae. Domando la parola. 
Presidente. Il• la parola. 
Senatore Arrtvabene. Far.rio una o:e1e"11ione che 

può parere vana: la paro'a provtnli mi fa pascere un 
dubbio. lii pare che si dovrebhe dichiarare ossere 
qut'lli proventi dipondcolf da ao impiego del Go. · 
Terno ..•.• 

roci. No. no, 6 ioutile. 
Prealdente. Ui paro che la parola prO!ltnli trai· 

taodosi d<·ll• materia 1uggella non POSI• dar loogo al 
dubbio upres.ro dai 1igoor Senatore Arrivabeoe. 

lnsi.Jle il 1ignor Senatore per i" aggiunta che pro­ 
poneva! · 

Senatore Arriva.bene. Nou insisto. 
Pr8"1dente. Allora leggerò i"aiin•a drll' arli<oio 8 

del progrtle ministeriale colle modoftcazioai chi •or- 
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rebbe introdum il Senatore Aroul!o, alle quali 
0mi 

pare 
che aderisca il Senatore Al6eri. 

L'alinea sarebbe allora ccncepito io questi termini : 
• Per gli impiegati retribuiti io lutto od io parte ad 

aggio, l'a .. egoo cooaisterà nella metà .o oel terzo di 
quella parte deqli aggi o proventi sulla quale •iene 
calcolala per legge la penoiooe di ripoao. • 

Senatore De FOl'Mt&. Domando la parola 
presidente. Ila la parola. 
SeoaloN De J'oreeta. Ho domandato la parola per 

proporre ao'a~giuola ...• 
Presidente. La 1ua aggiunta cade 1ulla proposla 

Arnolfo! 
Senatore De Fol'Mt&. No ..•. 
Prealdente. Allora permetta che si termini questa 

parte di discuslione, e dopo nrà la parola. 
Prego I' UIAcio Centrale di ••l•rmi dire 18 aceeua la 

preposta del Senatore Arouilo, 
Senatore DI Revel, rdalort. L' act.llla. 
Preeldente. (Rilt99• la propolla.) 
L" ultimo membro di quest' articolo 6 oon si ripro­ 

durrebbe più. 
Metteremo ai •oti partilameote le di•eree !razioni 

di questo articolo. 
La parola 6 al Senatore De Foresta. 
Senalore De Foresta. lo questo articolo ai deter­ 

mioa l' uoegno da darsi agli impiegali posti io dispo­ 
nibilità ed a quelli collocati io Uptollati•a per motivi 
di 11lute. 

L' Ufficio C•otrale ba @ii molto ua•ooalameole lotto 
una dialin1ione tra gli impiegati aventi mrno di tO anni 
di 1ervi1io e qu"lli che abùiaao uo 1ertizio maggiore, 
e propone che 1i dichiari che si concederà il teno dello 
1tipendio agli impie~ati a•enti no IC'rl"i&io tuinere di 
died aoni, e la metà a quelli che abbiano uo senizio 
ma~Kiore. 

lo TOINi che ai faceue ancora un· altra eccezione i 
cio6 che 1i di1tinguell8ero @li atipeadi coru1idcrevoli dagli 
stipendi minimi, &ppt"DI aufficieuti per la 1uui1lenza 
degli impiegali e che ridoui •I teno od alla metà, ooo 
potrebbero più b.istare al loro trauenimentc ma .. ime 
quando queoti impit@ati abbiaoo famiglia'; che li di. 
cene che io quaolo agli impiegati il cui 11ipeodio, 
compreoi gli aggl e pro•enti di cui godonç, ooo ollre­ 
paaai le L. 1200, l'uae@no potrà 81teoderai io lulti I 
caai 6oo ai due lerai. 

Non fa m01tieri di lungb• parole per dimo1lrare come 
quesla proposll 1ia @inala ed equa e sia aocbe roo•e­ 
oieote nell'inlereaae dell' Ammini1tra1ione dello Stato, 
pokhà quando n"·Dil80 il caso di collorsre on 
impiepto in aopetlalin per ragioni di aalute, ae le 
conaeguenae di qursto proTTedi1neoto uranno di to­ 
gliere a lui ed alla 1ua famiglia li pooe quolidiano, 
mentre autbbe bisogno di maggiori meni !"" curare 
la 1ua 1alute, li Goterno aodri a rilt-nto a ri•ol\'erai 
al provvedimenLo mede1i010, e laacicr.\ I' impitgato in· 
fermo al 1uo poolo a daouo di queato e dd oervizio. 

D"altroode la distinziooe che io propongo non è ouon 
oell• nostra Jegislaiione; eaaa fu adollala nella legge 
del 1852 sullo alato degli umciali, colla quale si 1tabill 
appunto che l"usegno agli n!6ciali collocati in dispo· 
nibilità od io a1pettativa oei cui ivi previsti aari·bbe 
della metà dello 1tipeodio quanlo ai capitani ed ur!I· 
ciali superiori, e di tre quinti quanto ai luogoleoenti 8 
totlotenenti, e ciò appunto percbè quC'ali ultimi aventi 
uno stipendio minimo, riducendolo alla metà 1i toglie­ 
Taoo loro i meui per vivere decentemente. 

lo pregherei qniodi l'U!fieio Centrale ed anche il 1i· 
gaor Minielro a •oler aderire a queola aggiunta, la 
quale consiste nella dichiarazione che qoanolo 1i traili 
di impi•gali aventi uno 11ipendio non ma~giora di lire 
1200, l'a85rgoo potrl estenderei fino ai due tem. S 
noli il Senato che io propongo solo che 1i J11cl la la· 
coltà al Governo di potere io questi cui portare ras· 
eegno Ono ai due ler1i, io guisa che 1arl in facolti 
del Governo medesimo di usare o DO di queala r.colli 
a seconda dci cui. Se 1i lratlerà di u.n impiegato riccO 
e eenn ramiglia, ebbene ancorché non abbia che uno 
stipendio di lire 1200 o meno, non gli 1arà fallo altro 
n .. ogno rhe quello del terto o dt·lla ruel.6 dello sliprn· 
dio medesimo: ma 10 o.vvcnga il caRo di un impit-ga&o 
che non abbia altra risorsa che il 1uo 1tipendio e che 
per sopraggiunta aLbia moglie e figli, lasci.te che J'u• 
arguo poua portoroi ftao ai due teni. 

Questa propo•la mi pare di una giustizia nideote, • 
perciò non aggiungo ahre parole. 
. Presidente. Fnorieca di mandarmi la 1ua propoal& 
per Iocr i lto. 

Senatore DI Revel, rtlatore. Domando la parola. 
Presidente: Ha la paro\•. 
Senatore DI ReveJ, rtlal<>rt. lo ooo ceaserò di pre­ 

gare il Senato di porsi in ,uardia contro uo aeotiruento 
di commiaerazionc. 

Le condizioni io cui veniamo 1000 alate con sna 
lucidità d"""rille non ba guari dal 1ignor Ministro delle 
Finanie, e per chi ha settalo lo •guardo IU quella de· 
1eri1iODl', non soae gli occhi gli si aiano a~nJ, ma credo 
che gli 1i siano e.scorati di moho. Io quanto a me, nou 
po88o aderire alla propoata dell· onorevole preopinante 
peroccbè essa DOD polre~be rifniroi ebe agli impiegali 
posti io aepeltaliva ptr ragioni di salute; 1duoque non 
•i lr•lla che di queola categoria d" impiegali, ebbene eh• 
coaa 1i la per co•toro ? 

So banno dieci anni di aervisio, loro ai dl il terso 
dello stipendio, ae banno piit di quiodici anni di aer• 
•i1io 1i d• loro la metà : e 1i d• lvro qn•sto perrh6 
arrvono lo Stato; 1e 1ervi11&ero ammioiatra1ioni private 
la eoaa andrebbe aaaai Ji•traameole: dopo qnalcbe @iomo 
che limpiegalo non tcni•ae ali' ufficio, lo oi manda a 
caaa aenr.a un aoldo, ' 

Quindi non ci 6 da commiserare cotanto la condi· 
siooe drgli impieg•li, perchA possono ...... laaciali a 
casa durante due anni, con1erv1re la loro aaiiaailào il 
diritto di rientrare in uffizio e solo dunote il tempo 
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che ooo peestano aenizio 1i concede loro Il teno o la 
melà dello 11ipeodio, mi paro che la condizione loro 1ia 
lllolto (ayore•ole. , 

L"onorevolo preopioaole ba dello che nella legge sullo 
Italo degli u16ciali •i à una disposizione più ampia a 
questo riguardo, men Ire io certi casl lascia I 215 o I 
315 dello stipendio, 

Io per verità non saprei ora dire se le circostanae 
1iano idenucbe o H uo u!Ociale che trovasi per ragione 
di 1alute in islalo di uuo poler cominuare il servieio , 
possa rimanere due anni con uoa parte di 1tipc>ndio 
ma~giore di quella che proponiamo per gli impiegali 
civili. 

Comunque io dirò che le leg~i ricevono I" impronta 
dl'lle circostaoze io cui eoo faUe; r nelle rircostanze 
attuali l'improola che f'88tt dt•bbuoo ricevere è quella 
delle maggiori 1treUe11e in cui 1'ersia1no. Bipetu: l'im­ 
piegalo che riceve, secondo le circostanze, l 13 o la l 12 
dello ali pendio seecndc il numero d'anni di aervizio 
prestato, noo rireve gran cosa, ma la ricere u.sai mag· 
@ior1 che 111 1erviase a priYali. n: 

Egli può a capo di due anni riprendere il suo poslo. 
Che se il suo stipendio • minore, bisogna anche rite, 
nere che le sue condizioni, le oue abitudini debbono 
anche essere più modeste, i suoi bisogni più limitati, 
Duoque rrancaa:eole DUO eotriamo troppo in questioue par­ 
tÌC'Olari di commiaerasione , perché altrimenti ci trove­ 
remo ad aver da disCare ciò che vo1i1liamo rare, eioè 
porro uo argino alla lac11il6 colla quale si meuouc gli 
impiegoli io .. peuativa. Perciò J'l;!Hcio C.ntrol• respinge 
la prol""la del Senatore De Foresla. 
PNsldeuto. Loggo l'a~giuola proposta del Senatore 

De Foresta per vedere ae t appoggiala. 
&.aa è coel coocepila: e Per gl'impiegati i cui ili· 

peodi noo aooo maggiori di liro 1200 compl'l'ti gli 
aggi di cui gi.JdtMWtto, l".1urgt10 p\)trA a1cend~rt9 600 
ai 213. > 

Domando ae 6 appoggi•!•. 
(Appoggiala.) 
Senalore Da Foresta. Ri•pooderò hrevi8Sime parole 

all'ooornole relatore d1·ll'l'lficio Ceoll'llle. 
Io convengo con lui che lo staio delle noslre 611ao1e 

6 tale per cui do!Jbi•rno cercare di lare lolle lo posai­ 
bili economie; ed egli diccYa opportunamente che do~ 
biamo diC6Jarci di 10110 ciò cbe ci può allootaoare da 
queslo principio. Do!Jbiamo noslro malgrado essere ae­ 
Te~ aocbe laddote vorre1omo tuere pietosi; tuttavia 
18 a queeto rigore può e deve fani ana ecce1iooe, 
certo 6 queola che lavoriaco gl'lmpiegaU oneali che 
mancano talvolla del uec.,,.ario alla vita • elle 1ao10 
meoo aono relri!Juili quanto piil lavorano o che ap­ 
punto nel continuo loro lavoro banno logorala la loro 
nlute. 

Del reato, la mia propoata, come bto vede il Se- 
11110, aoo può rec&N un aggravio considerevole al bi· 
laocio dello S1a10. 

Si lralla di casi che coovien operare non auccedo· 

ranno mollo di lrequonle, poichè ~ solo qur.slione de­ 
gl'impit•gari posti in a!lpeUatiYa per ragion di salute, o 
la facoltà che io chiedo cbe si lasri al Governo di 
dllendere ra:1srgno di a.apelt;lli\·a 800 ai due teril 
dello llipendio è limitata al soli slipenJi non maggiori 
di lire 1200, cbo per verilll aoo oono il più gran 
numero. 

lo bo d"allronde già ricor.lalo che questa distinzione 
si 6 !alla per le di;pooibilità e le ospellative dt•gll 
llfliziali, oè eo vedere per qual rJgione ouo debba farii 
pt.•r gli impiegali ciYili, pt~i quali vi è anzi maggiore 
ragione i giacchè più sr•nda " lra quesli impiegati il 
oumero degli aa1mo~liali con C:.imiglia. 
li riOcBBo fallo doll'onorcvol• oigoor relalore deJrUI· 

ficio Ceotralo, eh• quando si 6 falla la legge dcl 18.'>2 
sullo 11ato d8J!li ulliziali le Onanze non lo.!sero nl'lla 
contli1ione in cui 1000 preseutt-mente, ooa mi pare di 
mollo peso, imperoccl1è, come bo gia dello, l'approva· 
zione della mia propo.;la oon può arrecare un peao 
mollo considerevole al b1laocio dolio Slato. 

Mi duole prrlanlo ueai che I"Ufticio Centrale non ab­ 
bia slimato di i.re buon •iao alla medesima propos:a, 
e ad ogni modo prego il Senato di appro•·arla. 
Preoldeute. La parola 6 al ltlinislro delle 6oanie. 
lillolatro delle Finanze. Dirò brevi parole poi­ 

cbè l'onorernle rdalore dell't:fGcio Ct•olrale ba già avi· 
luppalu mollo bene questa materia, 

Prima di IUllO noo •I è oggi, 1i può dire, parrità di 
maleria in fioao1a; tutto ~ gr.ive nellil 1itua1:ioue lo 
cui 1iamo; ma vorrei che l'allcnziooc del Senato l'Ì 
portasse sopra qurelo punto, che la legge oulra,;pe11a­ 
tiva è gi~ uo favore, un favore che in molle dell• pro• 
lincie itali11ne non csi:1teva. Ammesao questo principio, 
rul 1embra, che potendo gli impiegati già eaaeru 1h:uri 
che io ca&o di uoa malauia auu perdoao il posto e ri­ 
mangono ua certo ten1po colla potsibilità di ritorn.1.rvi, 
aia git uo beoe01io tanto grande da non doverlo rcn4 
dere maggiore con ulteriori larghezze. 

P~r conerguenia acccuo e tengo ft•rma la reduiooe 
de1n;rnc10 Centralo. 
Presidente. Sic<:ome l'a~giunta proposta dalrono­ 

rcvole Senatoro De Forc&ta furma corjJO da 1~, mi ri· 
serverò a metterla ai foti in ultLuo " comincicr6 ora 
a mtllere in Yùlaziooe le due prime parti ddl"arl. 6 
che rileggerò. 

La prima coasislo ia questo parole (V. 1opra.) 
lleuo ai •oli questa prima parto dell'art. 6. 
Chi l'approva 1orga. 
(Approvalo.) 
lleuo ora ai voli la 1econda p:irle giW1ta la uriaole 

iolrodolla io queata sedula. 
Essa 6 cosi concepita (V. 1<>pra.) 
Chi l'approva 1orsa. 
(Approvalo.) 
Viene ora l'aggiuala propoeta dal Senaloro De Fore­ 

lla che rileggerò: 
e Per gl'impiesati i cui slipeodi non IOOO maggiori 

1 
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di L. t200 compresi gli aggi di cui godessero l'assegno 
potrà ascendere tino ai 213. • 

Chi approva quest'aggiunta sorga. 
(Non è approrata.) 
!dello ora ai •oli l'intero arl. 6. 
Chi l'approva ai ahi. 
(Approvalo.) 
Viene ora l'arlicolo 7 che leggerò: 

ArL 7. 

e Non enrà conceduto assegno a favore degli impie- 
gali collocali in aspellaliva per motivi di famiglia. • 

Chi l'approva, aorga. 
(Approvalo.) 
L'art, 8 rimane soppresso. 
Aderisce li signor Mini•lro di finanze a queala sop­ 

preosione? 
lllnlatl"O di Finanze. Aderisco. 
Prealdente. Viene ora I' articolo 9 che deve di­ 

"enlare 8. 
lo leggo ora la numcrasione come è stampata, colla 

riacrva di reuiflcare poi la cosa io fine. 

Ari. 9. 

e Qnaodo no impiegalo io disponibilità aia chiamato 
a prestare temporariamente eer\·iiio in un' Ammioislra- 
1ione qualunque dello Statn, riceverà 1 titolc d' inden­ 
nità una retribu1iooe eguale alla difl'eren1a tra l'assegno 
di disponibilità o lo 1lipendio di alli•ill dcli' ultimo 
impiego da esso coperte, e putr• continuare nello alalo 
di dispooibilill aocba oltre il limite 1labilil0 dall' ar­ 
ticolo 3. 

e L'indennità urà pagata eui Condi stanziat] P"l ser­ 
vliio dcli' amminlstraeione presso la quale limpiegalo 
6 drstinato I prestare l' opr.t& sua, OVlffO IUÌ casuuli 
del relativo bilancio. , 

Senalore Alfteri. Domando la parola. 
Prealdente. Ila la parola. 
Senatore Alfterl. lo opero che l"!Jrfido Centrale rorrà 

aoddisfare ad un desiderio olio, che non mi pare in­ 
discreto nguaedo al dispoato di questo articolo 9. 

lvi è detlO che quando un impiegato in disponibilità 
aia chiamate a pre-tare temperariamente ser•i1io in una 
Ammioislr•zione qu>lunque dello State, riceverà • titolo 
di indennill, =· ecc. 

Ora ai iolende che questo temporario Impiego aia 
fuori pianla o dentro pianta' 

SenolOre DI Revel, relalort. Fuori pianla. 
Senatore AlfterL In lai caso mi pare che 1'1•!6cacia 

dtlla legge Hrà mollo COlllpromeaea, ma mi rimello a 
quanlO ciudicberà il Senalo. 

Senatore DI Revel. Si è ~oluto con queol' articolo 
prevedere il caso in cui easeodoli impiegali in di~po· 
nibilità, ed occorrendo lnori atraordiaarii in queala o 

2 

In quell'allra Amminislraziooe mrglio convenga uso· 
frullar<• impiegati che h•ono già uoo stipendio e che 
aspettano un ricollocamento, anzicbè cercarli allroTe; 
ed appunlo è dello ltmporariam•nl•, percbè non deb­ 
bono lar parte della pi>nla organica e debbono eaeere 
retribuili 1ulle 1owrue applicale in bilanr.io per I' Am· 
mioistraziooe mcJeaima, o in difeuo 1ui casuali drllo 
1tcsso bilancio. 

Dipen<lcrà dal ParlamenlO il restringere le disponi· 
bi!ilà del bilancio io modo che ce 11e reati quaolO è 
necessario pel sertizio, ma che non ~i 1ia però tale 
larghezza da poter relribuire un numero troppo conii· 
derevole d'impiegali. 

Se non si ammette elle eia te1nporanenmente, allora 
rientra come impiegato definitivo, rioatra nel ruolo 
organico, ntlla piaota. 

L'U!Gcio Cenlrale ha crodulo tanto più conveniente 
di introdurre queata disposizione, in quanto elle non ti· 
(or.ie errato dicendo che in parecchit amminiatra1ioai 
e aegnalamcnle nell'arumioiatraEiooe militare. ti il una 
quantità considerevole di impii•gati che non 1000 im· 
piegati, ma aiuli 1lraordionri retribuiti a mese che du· 
rano da anni e unni, e quando coatoro baoao p0«to 
piede in un urlìcio e clie \'i la\'orano da due, da lre o 
da quallro anni, evidente1nente con!leguiscooo, quasi 
direi, naturalrnenle un diritto di essere collocati ; don· 
que fincbè vi baono impic~ati in disponibilità, ai ado­ 
perino costoro anzicbè cercarne degli altri. 

Sprro di av•r spiegalo I' inlen1ione drll' Ufficio Cen­ 
tralo, ora ve1lrb 1e le consid•raiioni esposle da ahri mi 
possclno far diversamente opinare. 

Sen>lore Colla. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalore Colla. I! nolo al Senato che nella compo· 

1i•iono della Corle dei Cooli del Regno d'Italia il Ui­ 
oistrro ai è trovato costrello di collocare in disponibi­ 
lilà alcuni di•tinli ed onorandi magiatrali l quali a•e· 
l':J.JJO prt'slato un lungo 1ervi1io e facevano parte della 
Corle aopprl'SB& e nella quale alcuni di eui avevano 
anche diritto oll'inamovibilità. 

Per riparare o per miligare in qualche modo la da· 
re1ia di tale'provvedimeolo il Ministero chiamò questi 
nlagistrnti a far parte di certe Commis1ioni temporarie 
che IOOO incaricate di rirt-dere i conti anteriori al t862 
e collocando questi impiegati superiori .... 

Senalore DI Revel ( ìnltrrompmdo.l Permetla. Pol'll 
ooo à ancora il casa di ciò, qui provvediamo per l'av- 
1enire, vengono io 1eguito le di1po1i1iooi lran1ilorie .•.. 

Senatore Colla. Se nelle dispo1i1ioni tnn1i10rie. 11 
facease parola di que110, mi tacerei: qui vedo nna di· 
1posiiiooe generale, la quale, 1 mio credere, non può 
essere applicata allo Commissioni temporanee per la re.. 
~i1ione dci conti anteriori al 1862. 
Prealdente. Se lonorevole Senatore" ai ri1erverà a 

parlare quando saremo alle dispoaizioni transitorie, mi 
paro che verrebbe meglio il deelro di toccare la ma• 
teria cui allude. .. 
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Senatore Colla. Io credo elle sarebbe qui luogo di 
fare una eccesicne, perché queste Commissioni possono 
durare molti anni. 
Ila ae ti vuole aspettare, mi riserro di parlare più 

lardi. 
Presidente. Per amore di chiarena 6 meglio che 

De eia (atla parola quando saremo alle disposilioni 
transitorie, in cui ai potrà, ove il Senato lo creda, in­ 
trodurre un articolo modi6cativo, in urla parte, della 
regola generale che ai sta per adottare in questo arti 
colo. Le riservo perciò la parola quando saremo alle 
di~posi1iooi transitorie. 
lllDiatro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
KID!atro delle Fl.Dann. Io per dir la •eri li debbo 

far considerare al Senato eerne l'Lfflcie Centrale abbia 
aggiunto qui alrarticolo quale era proposto dal Mini­ 
stero una clausola che mi sembra poter dar luogo a 
non lievi iocoovenienli. L11 clausola consiste nelle se· 
guenti parole: e B potrà continuare nello alato dl di­ 
·~onibililà anche oltre il limite ltabilito dall'articolo 3; • 
il qual limite, come il Senato ricorda, è di due anni. 

Ora egli 6 di !alto che nell'amrninistraaione, quale 
oggi si ata orgaoin.aodo, è necessario talvolta far uso 
di uo personale alraordioario, il cui pagamento venne 
1tan1iato nei foodi appositi del Bilancio o preso dai 
casuali. 

Per dare UD esempio, rammioislrnione del Debito 
pubblico ba richiesto e richiede ancora I'uso di molti 
impiegali alraordioari. E che ai preferisca di prendere 
a quest'uopo degli impirg•li io disponibilità, cioè di 
coloro che sono alali privati dell'impiego o per sop­ 
pressione d'uffizio, o per taria1ione dei quadri organici 
questo mi pare completamente giusto, Ancora che a 
questi impiegati che ai 1000 1doprali 1l dia la diffe­ 
renza fra l°ass•goo di diopooiLililà e lo alipendio di 
atli~ità dell'ultimo impiego da rasi coperto, parmi del 
pari ragionevole. Ma che questo 1ervi1io 1lraordin3rio 
faccia durare nell'individuo adoperalo il diritto di rima­ 
nere io una condizione che 6 diversa da quelle pre­ 
scritte dalle leggi, ciò mi pan- poter dar luogo a degli 
inccnvenientt. 

Mi pare che in qaesLo modo mediante i servizi straor­ 
dinari a cui ai chiamerebbero tali individui ai potrebbe 
far durare la loro disponibililà. E I'inconveniente io che 
Ila? Sta in riò che quaodo la disponibili" loro c•ssa88e 
e ai dcreseero fare lavori atraordmari, I'amministraaicne 
allora libera andrebbe a prendere quegli individui sul 
lavoro dei quali potease ma11giormen1e coniare. Vi aari 
un'economia, e aarà utile chiamare a questi krvizi 
atraordinari degli impi•gati in -dìsponibilità, il giorno 
cbe la loro diiiponibiliLà ces11a: mi pare più consentaneo 
e più ulite che l'amministrasione vada a prendere dci 
migliori e più idooei al senizio. 

Per eonseguensa mentre io riconosco , come diceva, 
la giu1ti1ia di preferirli ora, e di dar loro la rlilrcreoza 
di 11o'iodeooitil, pregherei il Senato a non accettore la 

,. 3 

clausola clie mene pl"impie~ali nello 11a10 di disponibi­ 
lità anche oltre il limite alabilito dalrart. 3. 

Senatore DI Revel, rtlatort. Domaodo la parola. 
Presidente. Ila la parol• il signor relatore. 
Senatore DI Revel, rtlat-Ort. LTffirio è lieto di •e- 

dere il signor Mini;tro ddlc Dnanzc proporre dolio ri­ 
duzioni che accl'lla con molta cornpiacrnza. 
Presidente. La propo3la consiste nell' tlimiaare lo 

parole: 
e Potrà continuare nello 1tato di disponibilità anche 

oltre il limite atohililo dall' articolo 3. > 
QueslJl soppressione propoala dal signor Ministro è 

anche accettato dalr Urlicio Ceolrale. 
Se non ai domanda da alti i la parola meuo ai 'oU 

larticolo cosi modificato. · 

Ari. 9. 

e Qu•ndo no impiegato in di;ponihili" aia chiamalG 
a prestar lemporariam<'nle serfitio in un' Ammini:1tra• 
1iooe qualunque dello Stato, ricev•rà a titolo d'inden­ 
nità una relribuziooe eguale alla diiTereoza tra rassegno 
di dioponibilità e lo •ti pendio di alli>ili dell" ultimo 
impiego da esso coperto. 

e L" iodenoità aarà pagata sui lon<li staoziali per 1er­ 
vizio della Amministrazione pr""3o la quale l"impiegato 
è dcalioalo a prestare lopera sua, ovvero sui casuali 
del relativo b1laocio. • 

(Approuto.) 
ArL 10. 

e GI' impiegati in disponibili li saranno ricollocati ~el 
servizio attivo collo stipendio e an1ianità che avevano 
al tempo in cui furono messi in disponibilità. Eguale 
traltamento oarà usoto agli impiegali lo aspettativa 
quando il loro posto teniue oell'ioterYallo soppresso. • 

(Approvato.) 

Ari. 11. 

e Qualora gl' impiegati in dispooibilitA ricusino aeoza 
addurne i motivi, di rirntrare io attività, o non ei re­ 
chino nei termine prcG•so al luogo della destioaziooe 
o tr.mporanea o deOnitiva che aia Ioro d:ila, e dopo ua. 
ulleriore p<!rcnlorio diflidainento noo al8umaoo I' eter­ 
ciiio delle loro funzioni, saranno con1iderati come di­ 
mi:iSiooari. 

Sonatore AUlerl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la porola. 
Senatore Alllerl. Mi pare che aar.!Jhe il caso di 

a~giungere la parola fittt/i a motivi; tutti ponono ad­ 
durre motivi, è da vcdl!re se siano att~adibili. ••• 

Senatore DI Revel, rtlawrt. Doman<lo la parola. 
Pre•ldente. La parola t al Senatore Di lieve( re­ 

latore. 
Senatore DI Revel, relatore. Darò una semplice 

Fph·gaaioae. 
La prima volta che ITfficio Centrale tro•nui in a ... 

mero, alcool mambri di "'80 uotarooo ea11r lr9pp8 
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dura e recisa la disposhione per 'cui un impiegato 
quando non !i recasse nel rennine pn1fisao al luogo 
di sua der.J.iaazioae Iosse coosiderato come dirnissio­ 
nario. 

Si diceva : o lo legge ruol essere eseguila e oori 
troppo dura; o non ai eseguisce e allora è inutile 
clic ei prefigga nn termine per portarsi io uu dato aito. 

La distanza pub essere più o meno grande; può 
essere tale che l'andata non possa av"r luogo nel 
termino prefisso; l'impiegate può per altre clrcos\a07.e 
più o mcao giustiHrabili non essere arrivato alla sua 
destinazione, P. tuttavia sarebbe eousiderato come di· 
missionario. 

~i lralla di cosa di non piccolo rilievo. L'impiegato 
può già contare parecchi anni tli serviaio, e per un 
fallo di poco momento, perderebbe esso ad un tratto 
la sua coodizionc? 

· Queste ccnsideraaloni fatte da alcuni membri del­ 
l'UOìcio Cenre ... le, che ora non siedono su questi ban­ 
chi, ìndusaero l'(fiit'.iO Centrale cd il relatore ad in· 
trodurre questa v:iriante: unia arldu.rm i motivi. Si 
è voluto con rie) dire: o ricusa assclutamente di ouem­ 
perare all'ordine ricevuto e allora si consideri come 
dimissionario, ma 1e ricusa adducendo dei motivi, que­ 
•ti o saranno buoni e come tali verranno 11nmessi dal 
llioi:itr" da cui l'impiegato dipende, o non lo saranno 
e allora earà mantenuta la dlsposlrione del Ministro. Si 
è 'olulo dire soltanto che colui che ricusa riciaarucnte 
di andare a~ un tal posto di sogno do aver pr es o un 
partito deciso e 1i può ccnsiderare come dimissiona­ 
rio; ma se il suo nfhnu veate, direi, l'apparensa di 
spiegare i motivi per cui non può reearel ove gli ~ 
ordinato di andare, il trJttarlo addirittura come dimis­ 
sionario parve cosa troppo dura. 

Per questi motivi si è detto: diasì una .1ommation, un 
ulteriore diffiJa:nento e se ricusa ancora, allora potrà 
con!4idt·ran:ii corue di1ni1511ionario. 

Ma il ron3id~rurlo di1niasionario pcrchè o non si trova 
prcci8amrnt<' al gioroo preH~o o perchè ricuai addu­ 
cendo le r.iSiooi per lt' quali o non può obbedire o 
non può tro\"arsi al. suo poslo al Siorno pre(i&;o, è coo­ 
d11ione dura, ;acerbi\, rbe probal.t1lmt•nle 1100 avrt·bl)e 
poi eaccuzione, ed in tal cn10 à me~lio non Inserirla 
oella l1·~gc, che Yt'derla pci trascurata ocll'ap(11icazione- 
Mlnlatro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parol• Il aigoor Ministro drlle 

Pinantt. 
Mlnlstl'o delle Finanze. E~ll era appunlo outrar­ 

gomoolo Ira Italo or ora dalronore\'Ole S.oalore Di Revrl 
cho io l\"e1a domand .. to la parola. 

Appreuo le inten1ioni e le ragioni degli ooorc,oli 
mo•nbti dell'Ufficio Centrale che ebO.ro per lar le mo­ 
di6cazloni all"articolo prtipoato daJ lliniatero, 1oa con· 
rt•5SO io 1'~rita rbe Don mi semhrRDO abba.atan11 efficaci 
ad olt<'nere lo acopo che 1i propongono, mentre per 
allr.i ~rte lasciano una iodrterminalt-WI aua~ perico­ 
lo'a Dcli• l•f:<l•· Pri111• di tulio qui OOD 1i 1ratla di 

impiegali io aapellaliva; ai lratla di impiegali in dispo· 
oihilità vale a dire cbe non aono uscili dal Winia1ero 
per motivi di famiglia o per infermil4; ai traila di uo­ 
di•iduii quali aono fuori Ji aenizio per soppressione di 
uftlzio. E poniamo che l"u!Ozio non loaae staio soppresso 
o cl.te l"individuo foaae reimpiegato, certo nessuno tor~ 
rebbe •labilire la ma,.ima cbe quando un impiegalo 6 
de.;tinato ud un ufficio •gli abbia dci dirilli se ricusa 
di entrar .. ·i o se noo eolra oel termine preOsao. 

lu non bo udito mai slahilito cowe mauima gene­ 
rale che agli impiegoli che ricusino rccani al loro de­ 
stino ai debba fare uo ia,·ito e poi dare UD ulteriore 
perentorio dHfitla1nenlo. 

Questo non essendo P<'r gl"impiegali in aLlitilà dcl· 
l'Am1nioislrazionc, non •t>drei ragione di applicarlo agli 
impiegali in disponibilità. 

lu Becondo luogo J"arlicolo dice: unao addurre 6 mo­ 
tivi, ma questi motivi aarilnno giuati, aaraooo ingiusti, 
avrJnno un valore maggiore o minore. E chi oc 1arl 
il giudice' loso1001a che cosa ai à •oluto evitar~r Si à 
voluto porre un o;lacolo al pericolo di arbiltio miui­ 
slcrialc, ai à \"oluto e-vitare che, per una dureua eeo~ 
bilanle il Miui9lro dica: Il tale che era in di•pooibililà 
chiamalo a ren.jcrsi al auo poslO ooa eurodovi11i reso 
è mandato via. 

M• io nolo che devesi per una parie supporre che i 
Ministri al.tlJiano una giusta ragione di prendere, ove la 
prendano, coai gr .. e 4elibt.razione, e per allra patte 
duhilo che qualche di.:ipoaizione io on articolo di questa 
l<·gge non li impc~irebbe di prenderla 1e lo •oleasero rioo· 
lula1ocute. Un lalc articolo rispello a quelli cbe aono 
in dispouil.iilil..à, non aggiuogerebbe un graao nella bi· 
l:incia, la quale bilancia io credo, spero e desidero che 
debba eBSere Laota pt!f la 1iuatizia, anche 11enia le (ra1i 
e lo cl•usole che sono qui ln<licale. 

Queste clausole dunque meolre per ooa parte mi oem­ 
bra che non raggiungano lo scopo, per r altra parte 
mi sembra che Ja.sr-ino della taghet11 nella ditiooe, per 
cui io quanto a me prererirei che fo81e accettato I' ar· 
ticolo miuisteriale. 
Presidente. Il Senatore AIHeri ooo inoi•I• per la 

qualifica dci motiri 't 
Senatore Alllerl. Mi pare che aia bene !onoceole 

r aggiuola che propoai. 
Scnalore DI llevel. lo .. presoi I moli•i per cui 

J"UIHci<> Ceolrale ha inoetto in qu .. 10 arlicolo le dispo­ 
sizioni che parevano modiOcare la dureua della propo• 
ela miniilteriale. 

L" onorevole Mioislro delle Finaaie non trede di ac­ 
orllorle, e di mao da il rislabilimenlo drll' atticolo del 
~lioi•tero, il quale preicrive che quando gl' impiegali i11 
di:1ponibilità ricusino di entrare io attività o non 1i re­ 
chino nel tempo prefisso ecc., aaranoo coaaiderati comi 
dimiRaionari. 

lo mi acquieto anche a que11a dispoai1ione mollo re· 
cill. Oileno perii che 11 ai pouo110 aggio&lart le co1e 
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la 111odo che questa disposiaione non Tensa eseguila, 
in tal caso 1are1Jbe meglio di ooo inserirvela. 

Per 111e credo che questa disposiziooe nel tempo io 
cui bo a'ulo parte all'ammioislrazione non l'ho mai Te­ 
du1a OMervare, e per conscguensa non proporrei ora di 
a111mtllerla in modo assolute percbll aono 1icuro che 
1100 urrebbt! esej?uita. 

Dei rcetn il Signor llinislto ci dice cbe non abbia1110 
modo di frenare l'arbitrio ministeriale, il quale sollo 
no aspetto o sotto uo altro troverebbe sempre il meno 
di mandar via l'impiegato che piil ooo si vuole e tener 
quello che si desidera, 

lo confesso che aono molto addierro In questo 1i· 
sterna, per cui mi rimetto a4 altri. (/larild I 
Pl"ealdente. L"UIOcio Ceulrale per ahro mantiene il 

•ao articolo? 
Senatore Dl Revel, Lo manLiene. 
Ministro delle Flnanae. Domando la poro/a. 
Presidente. Ua la parola. 
Klniatl"O delle Flnauae. Io domando I• parola 

tloicamente per reuificare la mia espreaioue o almeno 
per ispiegarla, 

Ilo dello che l'articolo mi pareva non ottenesse il suo 
acopo, ae a"inlenden con ciO meuere una specie di 
freno all'arbitrio u.ioi•teriale, percbè il llioielro aarA 
egli il giudice dei motivi; poicbè id ai dice, qualora 
l'impiegalo in disponibili!A ricusi di rientrare io sili· 'i" aeoza addurne i motivi. Ci vorrebbe un tribunale 
a Riudicare se i motivi 1000 o uoo aono plausibili, 
pcrcbè Ja, 8U3reDtigia fOSBe Y:iiilidil, altrimenti t88rDdO 

il .Mio1slro che giudica della validità di questi motivi, 
m1 pare che la clausola non tolga nulla, non deroghi 
per nulla alle sue racoltl ; similmente il secondo ulte­ 
riore perentorio dirfidamt·nto mi 1emhra\·1 piuuosto una 
clausola apparente che reale, ed 6 p<>rciò che io dissi, che 
meuendom! neJ punto di 'iata dclJ'Uftlcio Centrale, ml 
pare rhe non cuenesse lo scope; e quando una formoJa 
ooo ottiene lo scopo, mi semi.ira preleribile di Iasciarla 
a parie. Oltre di <be, rip<lo, bU1ognerebLe adunare Il 
llrasi temperamenti per gli impitgati che sono io •I· 
lifiti di aerviaio, bi1ognert>bbe stabilire qut1ata massima 
che il Go•eroo non può destinare alcuni suoi impie· 
gaU a lale o tal altra parie di aervizio, a tale o tal 
altro luogo e obbligarli ad andarvi senza che eia falla 
UDI diaamina dei molivi. Certo lo ai (a io pralica 1na 
inserirlo ici una leggA, ooo mi pare, ripeto, che' ot­ 
tenga lo acopa cbo si duidera. 

Senatore DI Revel, rdalort. Oueno che ai parla 
di arbitrio miois~riale, • la queatiooe non l'era& au tiò. 
Il 1igoor llioislto Jclle Fananze quando fa uo moTimeolo 
per cui taluni degli impit•gali sono trasferiti da uo luogo 
ad uo altro, non pub aicurameote d:i.r l'Kgiooe a ioda· 
@are i motivi per cui 6 fallo quealo movimento. Può 
pero avvenire eh" egli prenda •ba@lio; puO 1uccedere 
ch'egli dutini un"iudividuo ad una tale sede 1 cui non 
può e non deve andare. Col principio deJn;mcio Cen· 
Italo ai cerca &Dodo d"impedire queoto 1bairlio, il qualo 

è probabiliaimo che occorra. Ecco il moUTo per cui 
rurncio mantiene la tu• proposta. 

Senatore Paleocapa. Domando la parola. 
Pl"esldente. Ba la parola. 
Senatore Paleocapa.. Desidererei aolameote far OI• 

aen·are che mi par p.ico giusto ed anche duro il coo­ 
fond1·re questi due casi; quello cioll di un Impiegato 
che riciaamcnle rifiula il posto cui 6 destinalo, ricbia­ 
maodoio io alliTilà, e quello di un Impiegalo che puO 
beniasimo dar giusti motivi di non poteroi recare nel 
tempo pr1•scrillo dai regol1menU. 

lo manterrei l'uaoluta dispo1i1iooe dell'articolo mioi- 
1teriale per gli impiegali che 1i tro,aoo nella prima 
condi1iuor, vale a dire per quelli che riftutano aa.solu· 
lamcnle di acccuare il p1JSto che loro à a1aegnato. 
Ila quanto agli ahri adollerei la modi6ca1iono pro· 

pesta dall'Urficio Cenltale, percbè mi par giualo che un 
padre di faw;glia il quale, per eaempio, 1ia slancialo 
dall• Lombardia alle Calabrie seOJa forse sapere che 
per circostanze @:MlYitJSime o per motivi di famiglia, o 
per m•lauia, noo possa cimentarsi ad un luogo •iag· 
gio, 6 un tal mulamenlo, che rralmente meril& che 
ai faccia luog\l a sentire le aue ragioni. Duoque io fa· 
rt>i Ja distioUone clJe bo accennata. 

Senatore Duchoque. Io lerameole non veggn, per­ 
ché ai abbia a cootituire una finzione per regolare due 
casi ben distinti che possono apprezursi nella loro Te· 
rili. O !"impiegalo io di;pooibililA non vuole aodar al 
posto cui è destinato e vuol dimettersi; il ~10 ~ mollO 
semplice, è il caso di dimissione da accettare. OTVero 
l'impiegato in disponibilit.1 espone moth·i per non ea· 
sere dal Governo obbligato ad accettare la posizione 
cbe gli è ratta; ed in questo caso se il Governo trova 
siuBli quei motivi lo risenerà ad altro p0tto, o -­ 
condo i caai lo collocherà in ripoao; 1e troTa quei mo­ 
Li,·i ingiusti, opporrà la dealitu1iooe alla di lui reai­ 
lle[jza. 

Quando 1i discoase lo legge delle pensioni, ooore•oll 
oralori ai mossero a IOStenere cbe oon do,efa darai ol 
Go•·oroo la Cacolli di destituire. 

Iu fui tra coloro che ooo credei ai doveMe andare 
a porlilo cosi deciso. La snieua del Senato ai tenne 
a uo partilo mcuano e atahill cbe il Governo avesM 
faroltà di dealiluire, ma cbe una Commtseione coao-­ 
acease ae 11 dea1itu1ione dovesse St.>condo i casi pritare 
o no J"in1piegalo del dirillo a pen1ione. Crederei che 
i"articolu 11 potesse euere •opprcuo, eaao d"allronde 
prevede casi che ai poeaono ,..,ocare per tulli gl"im­ 
piegali come bene avtertiva !"onorevole Yioislr• delle 
finanzo e non aolameote per gl"impiegati in dispooi­ 
Liliu. 

Noi non facciamo oggi una legga generale sullo alalo 
degli impie@ali, noi l•cciamo ana legge aalle dispoai- 
LililA. • 
Le discipline proprie d•gli im~iegali 1000 poro appli• 

c•Lili agli impiegati in dispooibihli al aoomoolo che li 
GoTerno Yuel diaporre di loro. DeGnm per aoaoM 
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boa dimissione da fatti e da circostanze che poesooo 
meritare nei congrui casi una destituzione r.on effetti 
più o meno gravi, dando coel alla dimiuione gli el­ 
Ietti della destituzione con privarione dei dirilli a pen• 
sione e ciò aenza le garanzie, eone quali altrove 1i sa­ 
rebbe voluto circondare le facoltà· miniateriali, non ml 
pare cenveniente. 

Uuiodi io proporrei la aoppreMione~pura e semplico 
dell'articolo t I e lascierei alla disciplina 8-'Derale in­ 
lorno agli ìmpirgati il regolare la materia. 
Presidente. La soppreseìone seconde il solito 1i ri· 

solve io un roto negativo; quelli che saranno del pa­ 
rere dcl Senatore Ducuoqué non ai alzeranuo n• per 
l'articolo dcll"UrGcio Conlrale nè per l'artìcolc dcl Mi· 
uistero, 
llllnlatro delle Finanze. lo dichiaro di accettare 

la soppre .. ione; per me tutta lo dirncollà 1ta•a •~punto 
nella differenza che 1i metteTa fra questi impiesali 1 
quelli in atti,·ità di arrvizio. 
senatore DI Revel, rtlalOrc •. Anche l'ufficio Cen­ 

trale accetta la soppressione. 
~tnalort" AIBert. ~on so se rinunziando a quest'ar­ 

tieolo con quella facilità che mi pare si dimostri, ai ab· 
hia bl'o presente il disposto dell'articolo 23 dove l dcuo 
che: e Ono a tulio il tSGS i Ire qui oli dei posti ••· 
canli nelle amministrazioni dello Stato saranno confe­ 
rili a~li impleqatì in disponibilità ece., > Se costorc 
prderiscono la loro dispooibilità e non •ogliono essere 
collocati in impiego, come rare' 

Senatore Ducboqué. Faccio oe•ervare che l'arL 23 
è lrt1. le disposizioni tranaitorie e queste hanno una ra­ 
gione loro proprill di che vedrt>mo quaoi\o 11u di esse 
cadrà la drscussione ; ma in ogni ipotesi, la reaist<'nza 
non giustiticata contro una dcsuuasione implicherà sem­ 
pre il e .. o di destiluziuoc; e credo che la quistione 
del hilmcio rimarri la 1uedeBima. 

L'impiegalo cho non raggiunge il pHlo al quale lu 
d~rinalo, deduce o no i motivi del suo non andare? 
Qut•llli motb·i sooo o oo giusti e meritevoli di riguardo! 
Se questi 1noliti woo Riusti mi concederà I' ooorevole 
Seoatorc Alfieri che bisognl·n\ tratlare umanamente 
quest' in1pit-gato: ae nun ne deduce, o i dedolli aooo 
ingiu&li, G.r• cieatituito, ooa tolta che easo ooo con· 
chiuda ron una vera domand:i di dimissione. 

Ora io oon iotendo come invece di acet•Uare la po­ 
aiiiooe delle cose com· è tera1nente oei larii cui i 
quali perch~ larii devono •aria01eole trattarsi: 1i abbia 
a crear• una &azione col pericolo di mettere alla pari 
alcuni casi oll'•llo differenli. 

Insomma lo non •edo la ragione di costituire questa 
Bozione legale, cbe 1pest0 conlroatcrà lroppo paleole· 
mente alla lerità. 
Do•'• la neccaailà di dichiarare, contro il •ero, di· 

mWionario ao impi~ato che neghi anzi di tùlt:ni di· 
mettt:>ro e che solameote creda avere buone ragioni 
per e11cre dispeouto da recarsi al poalo cui à Italo 
de1tin1lo' La 1ua condotta noo è siusli6cala T Il auo 

. () 

operalo h di tera resi•leoza l Il llinislro lo destituirà, 
088ervnndo le lormolilà prescrille per la destituzione. 

Senatore DI Revel, rtlalor<. Bisogna ritenere cbe 
questi impi~gaLi aooo in disponibilità, ma sono impie­ 
gati, quindi debbono ess<'re oolloposli a tutte le disci· 
pline cbe li concernono. 

Se un impiegato in attività di 1enizio riceve una de· 
atinaziooe e ricus:i di accettarla, lii leg~e sicurameote 
dirà cbe à consideralo come ditni!tlionario. 

QuaDlO IÌ fa per J' impiegato in attl•ità di aerYiZÌOt 
applichiamolo ali' im~iegalo in di;ponibililà cbe non 
cessa di ""8cre impiegato, di 1ppartenere a quella O 
qul'll0 altra a1nministraziune, 1t111i ba uoa ngione di 
rientrare in quell' amministraiione a preferenza aocora 
di un altro ; quindi se le dioposiziooi cbe regolaoo il 
mo<imenlo drgli altri impiegati io allivilà haono I' el· 
ficacia 1ufficicnte perchè vi aia disciplina, pérchè gli 
uni ai rechino 16 doYe drbLono re<"arsi e in difetto vi 
sono punizioni sorficieoti per ottenere lo tcopo, creJo 
che le medesime potraono essere applic.le agli impie· 
gali in disponibili~, e che 10110 questo punto di vi• 
sta non occorra fare uoa dillposiaione speciale per eai. 
li• rredo che osli ali' abbanduoare il dlspoato di que· 

al' articolo la circostaoaa che 1tabili&ee che un terio dei 
posti vncanti in ogni amministrazione sia conferito ad 
impiegali io disponibili là; questo 6 per l'avvenire; 1i 
suppone che pt>r un tempo ancora foraeei uo' ulteriore 
riduzione del oumero degli impiegoti, iolla quale anai 
fa aMcgno lonorevole Ministro di Duaoze nella eua e­ 
sposiziooe flno.oiiaria, e può succedere cbe •i aia ouo-­ 
tamente uo certo numero di impiegati in disponibilitJ, 
i quali eempro avranno per uo teno la preferenza ai 
posti vacanti finché vo ne saranno. 

Questa diapo1i1iooe uon concerne il fallo attuale, non 
il passalo, 1oa l'a,venire; cd a mt• pare che, ogni cosa 
beo considl'rata, 11i adollert·bbe una disposizione che, se­ 
condo il progcUo miniitteriale io Lrovo dura, e che nel­ 
l"applicaziono ooo verrL•bbc sicuramente ossenata, e se­ 
condo quello dell'V!Hcio Ceolrale, quantuoque paia por• 
Lare aoa miliH<1Zio11e, non disconfeuo che questa è pià 
apparente che reale; perocchè, dJI momento che il Mi­ 
n;stro si è 6110 in capo cbe uo impirgalo debba an· 
dare io uo dato posto, aiccome egli ~ il 11010 giudice 
della bontà ddle ra~ioni che l'impiegalo adduce per 
non andarvi, se que1te ragioni non le trota buone lo 
manda a ca&a. Per queali motivi l'I.:rficio Centrale crede 
che aia meglio a questo riguardo rill'rirsi 1lla le~ge per 
@li impiegali io altivi1'1 di eenizo. · 
Pl'ellldente. Ora mellerò al voli l'articolo del pro­ 

gcllo ministeriale, e quelli cbe aderi1cooo alla sopprr11- 
sione non 1i al1eranoo. 

Art. ti. 

• Qualora gl"impiegali io di<pooihilità ricuaioo di en­ 
trart· in aUiviLà o non ai rechino nel termine pre6uo 
al luoso della d•'ltio:isiooe o lemporanta o dcfinilita 
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che eia loro data, aaranno considerati come dimissio­ 
nari. , 

Chi approva queoto· articolo sorga. 
(Non 6 approvato.) 

Art 12. 
e Ua terio dei po!llÌ vacanti in ogni Ammioi1lruio11e 

verri cooferito ad impiegati in disponibilità. • 
Senatore Correale. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola, 
Senatore Correale. lo pregherei il Sanalo d'intro­ 

durre io questo articolo una maggiore largheua; cioè 
desidererei che invece del terzo fossero portali alla ml•là 
I poetì da conferirsi agrimpiegati in di1poaibili1à. 

Questa variante tono, cd ao1i acnza Corse, non nuo­ 
cerebhe alle 6nan1e, ma sarebbe ad esse di vanlaggio 
percbè invece di chiamare nuovi impiegati, menerebbe 
in servlslo coloro, che già bacno un soldo. 

lo perciò la raccomando alla eavi•zza del Senato. 
Ministro delle Finanze. Io prego l'onorevole 

preopinaote di por mente che questa legge è di•isa in 
due parti: la prima è stabile; la seconda è transitoria. 

Se egli pon mente all'arrlcolo 23 •edri che fino a 
tulio il 1868 i 315 dei po1ti vacanti nelle ammioialruioni 
dello Stato aaraono cooferili agl'impiegati in disponi­ 
biiilà a seconda della loro auitudlne, ed ove Il Sena· 
tore Correale creda di dover persistere nella aua pro· 
posla di allargamento io credo cbe eia a quetl'arucolo 
che lo si debba rare, non qui dove ei tr•lla delfa parie 
1labile1 ed ove, dirci quasi, parmi che il Ler10 sia già 
una larga misura. 

Senalore Cornale. Domando la parola. 
Pruldente. Ba la parola. 
Senalore Correa.le. Io desidererei che in questo 

1te&10 articolo Iosse la variantl, giaccbA esso appunto 
parla e dispone di impiegati &labili. 
lo desidererei, ripeto, cbe per lutti gl'Impiegatl \'i 

ro ... maggior larghena, larghezza, la quale non fa che 
gio"are all'erario, pcrch~ invece di chiamare nuovi 
i111piegali con nuovi aoldi, chiama quelli che sono io 
aervizio. 
Prealdente. Il Signor Senatore Correa!e propone di 

&oslituire alle parole u- krw le parole la mtlà. 
Co06ullo il Seoalo per vedere se qui•sto emendamento 

dd Seaatore Corroale è oppoggialo. 
(Appoggiato.) 
Senalore DI Revel. Domando la parola. 
Pns1dente. Ila la parola. 
Senatore DI llevel. lo credo che non bisogna 1pin­ 

gere le cose troppo oltre; quando alabiliamo in Diodo 
permanente per l'avvenire cbe uu teno dei posti •acanti 
ai conreri1ce ad impieµati io dieponibililA, noi lasciamo 
agli impiegali che aono in esercizio quel giueto com­ 
penso che loro 1i debbo di 1vaonmenli per incorag­ 
giarli e perchè I' opera loro aia frutlifera; ma se noi 
melliamo 1ddiri1tura che 11 melà degll impiegati in 
disponibilità debba ... ere collocata in uf6cio, io credo 

7 

cbo metteremo in wi uno scornggiamcolo, uoa slìducia 
che non frutterà al 1ervizio. 

Riteniamo sempre che questa di9poaizione è per l'a~· 
venirt-, che per quanto al passato ve ne sono molto più 
]argbe; riteniamo ancora che questi impiegati, ae tra­ 
scorsi i due anni di disponibililà non ricevono colloca­ 
mento, ct•ssano di essere impieg3ti, ma hanno ragione 
a qualche pensione, a quolcbe relribuzione; 1iccM non 
saranno molti fii impiegati cb·e si troveranno io dispo­ 
nibilità contemporanra1nente. 

Quand·anche però ro .. .ro molli, non converrebbe la· 
gli3re la 1trai11 a lotti gli impitgati che si trovano in 
esercizio ad avere un a\·aoiamento. 

Io ooo sono pirligiano per nulla di 1pingPre ohre 
rav.in1amcnto degli impicg.iti, ma t'tedo che se si ruole 
che i mL.J<'simi prestino utile 11erri1io, non biso~na che 
si ,.e~gano chiuaa la strada ad avere un avanr.amento 
ragionc,·ole i quindi parmi che il limite proposto sia 
ourfiriente. · 

Senatore Arnulto. Domando [a parola. 
Presidente. Ha [a parola. 
Senaloro Arnulro. Credo che dchhael ritenere [1 

proportione rana dal Mini11ero e dall'Vrfirio Centrale, 
cio6 del terto, appunlo per il dispoelo delraM. 23, per 
la ragione che fino al 1868 bisognerà tro\·ar modo di 
collocare i tre quinti dPgli impiPgati i quali eoranno in 
di,pooibililà all'epoca dPlla pubblicazione dtlla legge; 
pili collocare il terio di quelli i qoali verranno posli 
in disponibilil6 dopo la promulgazione della legge, Joc­ 
ch~ farà ol che agli impiegati rimangono limilali8'itni 
poeli per progredire nella carriera per lo meno fino al 
1868, il che non 6 @iuato nè convenienie se ai lUol 
ouenere no buon serv;iio. 

Se non si trattaese delle circostanze truositorie ed 
eccezionali nlle quali vuol provvedere l'artirolo 23. rorae 
al polrebbe •IJargare alquanto la quola degli impirgoti 
in dispooibililà d• ricollocar.i, ma doveodo On al 1868 
trovar po•lo i tre quinli degli impie~ati che ai lrove­ 
ranoo io dispooibililà all'epoca della puLLlicazione della 
legge, credo cbe a[ andrebbe troppo oltre qualora si 
accell&18e l'emendamento proposlo dall'onore•ole Sena­ 
tore Correale, che prrgo il Senato di non adouaro. 
Presidente. llcllo ai mli l'emendamento drl Sena­ 

tore Correale, coosislcnte, come si ~ @ià detto, nel 80· 
etituire la parola mttd invece di ttrao. 

Chi approva queslo eruendamenlo voglia aorgere. 
(Son è appronto.) 
Aiello ai •oli I'aMicolo 12 nella conformità in cui ala 

nel progetto deu·vrocio Centrale. 
Chi l'approva sorga. 
(Approvato.) 

AM. 13. 
e Negli allegali al Bilancio annuale sarà per ciascun 

Ministero dalo uno 1lato nominalivg degli impiegati in 
dieponibililà, • del movimento dei med .. imi coOJpara­ 
tiHmenle ali· aono precodente. > 

(Approvalo). 
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Art. U. 
• 

• Li congedi per on tempo maggiore di m""i Ire .. _ 
ranno conceduti con Decr.to Reale e Iatti di pubblica 
ragione nella Gaullla Uf/l•iall coli" indicazieoe del mo· 
lito. > 
Senatore Alfieri. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Alfieri. Farei oo' oaaemuione. Se si do­ 

~ranno concedere coo Decreto Reale questi eengedì an­ 
che a coloro che noo &000 nominati con Decreto Reale 
aanl una congerie di anouozi nella Ga$:tll4 Uffi· 
cialt, che darà occasione ad una •prta 1100 indir. 
lereot&. 
Seoalore DI Revel, rdalOrt. Domando la. parola. 
Presidente. Ila I• parola. 
Senatore DI Revel, rtlak>re. Come il Senato ha po· 

tuto oaaervare l'UrHcio ooo b. pol~lo consentire nel­ 
l'Idea di lar per legge oo regolamaoto relativo ai con­ 
gedi: credette che quando ai tratta di congedi per no 
tempo mìnoee di Ire mesi la cosa dovesse essere abban­ 
donata iotieramenle al reRolameoto che ciascuna arn­ 
ministra:ziooe avrebbe compilalo, tanto più che non al 
poleva determinare per legge, essendo nrie le condi- 
11001 d•gli impiegali; per cui taluno per esempio nella 
magistratura ba congedi di una forma particolare; qu t- m 
del corpo dipiowatico ooo ne banno tuul gli anni, ma 

' devono averne uno ogni tanli anni di piil lunga durata, 
perch~ poesano lruirne. 

Dnoque n;mcio Centrale ba credulo di dov•.r l'Plllrio­ 
gere la cooceuiooe dei congedi per mcuo di decreto a 
quelli che okrepaaaauero i Ire mesi. 

O si traUa di caai che non saranno lrequentl per 
quegli impiegali di quelle categorie che ricevono la 
nomina dal llinialro, od anche imp'egati d'ordine infe­ 
riore, o di quelli che la ricevono per Decrete Reale. 

Quiodi ai 6 creduto che a 10ce di ripetere tutta la 
nomenclatura che 1i era dovuto da principio osare cioè 
a dire, ~ con decreto ministeriale, o con decreto di· 
pendente anche da on prer.tla , perchè ora poasooo 
aoch"esai fare certe nomine, meglio nlease dire per 
Decreto Reale. 

Se ai crede però che per a1cuni aia evidealemente 
più proprio il fare ancora questa dislin1iooe, l'VrHcio 
oon •I la ostacolo; ma io penso che il miglior conaiglio 
aia questo, perchè evidentemente coloro che domande- 

• 

ranno no congedo maggiore di tre mesi Hranoo quel 
tali che posti in una certa categoria di cui era men• 
iiooe nella relazioue d•I &lioistro delle Finan:ie, nono 
fuori con disegno di acquistar cogoi1ioni o di faMI 
viaggi d"esperimenti • che so io; cootoro ione impie­ 
gali certamenteJuoniinati con Decreto Regio e non con 
Dt>creto ministeriale. 
Quando ai con<edorà ad uo impiegato di minor rato· 

goria ao cong"do di tre mesi , di due , di i9 giorni • 
ooo cl sarà bisogno di uo Decrelo Reale o di no De­ 
creto ministeriale. Se ecc~de qu€'1tO tempo, evidtnle• 
mente è una rosa &normai~, una derogar.ione alla Jeggo, 
e deve essere fatta in renna più wleone. 
Prealdente. Non domandandosi allrimenli la parola 

meno ai voti !"art. 14 che rili·ggo (V. aopra.) 
Chi lo approva Toglia abarai. 
(Approvalo.) 
Una vou. La controprova. 
Prealdeote. La votuiooe 6 compita; l'U!6cio di 

PMideo1a ha esaminato, e oon crede vi lio1 111oli'o di 
dubliio. 

Art. 15. 

« Se la durala del congedo noo oceede l'anno, l"im• 
piogala rimane laolo pcrsonalmeole quanto rispollo al· 
l'Amministrazione nella condizione dell'impiegaLO io 
aspettali>a per motivi di famiglia. · 

e Se oltrrpaaaa l'anno e sino alli tre l'•oziaoil! del- 
l'impiego rimane staozionaria. 

e Oltre a queslo lionile non ai accordano congedi. > 
Mello ai rnti l'articolo 1a. 
Prego i signori Senatori di volerai altare acciocchà 

la votazione non dia luogo ad incertezie. 
• (Appro•ato.) 
L'articolo 16 rimarrebbe 1oppreaso: Il •il!llor Mini1tro 

dello finanze accetta la aoppreaaiooe f 
.M1nlatro delle Finanze. L'acceUo. 
Prealdente. L"articoio 11 ~ anche 1oppreaao t· ac­ 

rooseotita dal signor Ministro la aoppreuione ' 
llllnlstro delle Finanze. t accoOJenlita. 
Preald&nte. Veniamo ora alle di•posl•ioni traDBi· 

tori e. 
Poichè su qu"8la parle si è gii domandata 11 

parola, •t•nte l'ora tardo, proporrei 11 Senalo di 
rimandare il seguilo della disruuione a domani alle dne. 

La seduta è aciolta (ore 5 1('!). 
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